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3                 Sezione 3 - Premessa e dichiarazione di conformità del PSC 
 
3.1              Assoggettamento del cantiere al D.Lgs. 81/2008 

 
Il cantiere di cui al presente piano è soggetto al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (T.U.S.L.), Titolo IV recante 
le “Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili”, riscontrandosi le condizioni di 
all’art. 88 del suddetto decreto. 
Il presente documento è il “piano di sicurezza e di coordinamento” di cui all’art.91, c. 1, lett. a) e di 
cui all’art. 100 del già richiamato decreto. 

 

 
 
3.2              Dichiarazione di conformità all’Allegato XV del T.U.S.L. e ad altre norme 

 
A  seguito  di  quanto  al  punto  2.1,  ed  ai  fini  dell’approvazione  e  validazione  del  piano,  con  
la sottoscrizione del frontespizio il professionista coordinatore dichiara che: 

 
IL PRESENTE PSC È CONFORME ALLE SPECIFICHE DI CUI AL D.LGS. 81/2008 come 

dettagliatamente indicate all’Allegato XV, punto 2 

Corrispondenza PSC - T.U.S.L. 
 
Il presente PSC esamina puntualmente gli elementi richiamati dall’Allegato XV, punto 2.1.2 
(elementi minimi) secondo lo schema delle corrispondenze di seguito riportato; 

 
2.1.2, lett. a) - gli elementi minimi si trovano in: Sezione 4 - Identificazione e descrizione 
dell’opera 

 
2.1.2, lett. b) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 5 - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 

 
2.1.2, lett. c) - gli elementi minimi si trovano in: Sezione 6 - Relazione 

 
2.1.2, lett. d) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 7 - Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 
2.1.2, lett. e) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, misure preventive e protetive, 
e dispositivi di protezione individuale 

 
2.1.2, lett. f) - gli elementi minimi si trovano in: Sezione 9 - Misure di coordinamento 

 
2.1.2, lett. g) - gli elementi minimi si trovano in: 
Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di lavoro 

 
2.1.2, lett. h) - gli elementi minimi si trovano in:  

 
Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione 

 
2.1.2, lett. i) - gli elementi minimi si trovano in: Sezione 12 - Durata prevista delle lavorazioni 

 
2.1.2, lett. l) - gli elementi minimi si trovano in: Sezione 13 - Stima dei costi per la sicurezza 
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e sono integrati e completati, al fine della rispondenza ai requisiti di cui al T.U.S.L. art. 100, di 
cui all’Allegato XV punto 2.1.1, e di cui al D.P.R. 554/99, art. 41. 

 

 
 

Osservanza delle “Linee guida 2006” 
 
Condividendone  i  principi  e  le  modalità  esposte,  il  Coordinatore  ha  sviluppato  questo  piano  in 
osservanza degli indirizzi esposti nelle Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate 
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome nella riunione del 1° marzo 2006. 
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4                 Sezione 4 - Identificazione e descrizione dell’opera (Elementi di cui al D.Lgs. 
81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. a) 

 

 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------  
Indirizzo del cantiere 

Via Mario Vaccaro n. 5 in Palermo 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Descrizione del contesto 

Trattasi di intervento di manutenzione straordinaria di un edificio multipiano inserito all’interno 
del perimetro del centro abitato di Palermo; le strade adiacenti sono percorribili da mezzi anche 
di una certa dimensione e  non ricorrono, pertanto, problematiche relative 
all’approvvigionamento delle forniture; tutte le operazioni di cantiere avverranno in area di 
proprietà esclusiva rigorosamente recintata e separata ovvero il cui accesso risulti inibito in 
modo da non creare, quindi, situazioni di pericolo per interferenze con altri soggetti. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------  

Descrizione sintetica dell’opera 
L’intervento di manutenzione straordinaria da eseguire consiste nel rifacimento della copertura 
con “tegola canadese” nella zona a falde, impermeabilizzazione del lastrico solare con membrane 
liquida poliuretanica a bassa viscosità,  nella rimozione degli intonaci ammalorati, nel 
risanamento delle strutture in c.a. e del solai latero-cementizi, nel ripristino degli intonaci di 
rivestimento dismessi e nella successive tinteggiatura degli ambient interessati da lavori, nella 
dismissione della pavimentazione esterna e del sottostante massetto in cls, nel rifacimento dello 
stesso con idonee pendenze e nella successive pavimentazione delle aree dismesse, nel 
rifacimento dei muretti perimetrali con sostituzione delle copertine in laterizio con lastre di 
marmot dotate di idoneo gocciolatoio. 
Le operazioni in quota, data l’entità e la durata presunta delle stesse che non giustifica il costo di 
un ponteggio fisso,  saranno effettuate per mezzo di autogru semovente con braccio telescopico e 
cestello, che consentirà l’esecuzione delle opere in sicurezza, così come le operazioni di carico e 
scarico dei materiali. 
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Committente   Fondo pensioni per il personale della Cassa 
centrale di risparmio V.E. per le province siciliane 
di Palermo 

 
Recapito committente Piazza Castelnuovo, 35 90141 Palermo (PA) 
 
 
Responsabile dei lavori in fase di progettazione Responsabile pro-tempore del Fondo pensioni 
 
 
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.    Piazza Castelnuovo, 35 90141 Palermo (PA) 
 
 
Responsabile dei lavori in fase di esecuzione Responsabile pro-tempore del Fondo pensioni 
 
 
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.    Piazza Castelnuovo, 35 90141 Palermo (PA) 
 
 
Coordinatore per la progettazione                     ing. Roberto Argento 
 
 
Recapito coordinatore progettazione                     Via Caravaggio n. 8 - Palermo 

                 tel. 091-204016 
                                                                                 email: r.argento@pec.it 
 
Coordinatore per la esecuzione                                     
 
 
Recapito coordinatore esecuzione                                
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5                 Sezione 5 - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza (Elementi di cui al 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) 

 

 
 

La presente  sezione  del  P.S.C.,  “piano  di sicurezza  e di coordinamento”  è predisposta  per 
essere necessariamente completata ed aggiornata, in particolare l’individuazione delle imprese e 
lavoratori autonomi sarà aggiornata in base all'appalto,  agli eventuali subappalti ed alle opere 
effettivamente affidate alle diverse imprese. 
L’aggiornamento  della  sezione  può  essere  eseguito  dal  Coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori 
mediante ristampa completa del piano aggiornato, o anche, a discrezione del Coordinatore, mediante 
semplice ristampa della presente Sezione 5 aggiornata, da custodirsi in allegato al piano o comunque a 
disposizione dei soggetti legittimamente interessati. 
Allo stato attuale non è dato di sapere o di stimare il numero di imprese che opereranno, è però 
doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate ad 
operare più imprese. 
Qualora   non   vi   sia   subappalto   (perchè   non   previsto   o   autorizzato,   o   perchè   non   
richiesto dall'Appaltatore/affidatario)  e tutte le operazioni di lavoro siano eseguite da un'unica 
impresa, sarà sufficiente aggiornare il piano con i dati dell'Appaltatore/affidatario (impresa 1 
nell’elenco che segue). Qualora  i  lavori  siano  affidati  ad  A.T.I.  (associazione  temporanea  di  
imprese)  o  Consorzio, esclusivamente ai fini del presente piano e della sua applicazione l'impresa 
mandataria o capogruppo viene assimilata all'Appaltatore (di cui alla presente anagrafica di 
cantiere), le imprese mandanti o consorziate ai Subappaltatori. 
Nel presente piano “Appaltatore” ed “Affidatario” sono termini equivalenti ed individuano l’impresa 
affidataria di cui al T.U.S.L. (Testo unico sicurezza lavoro, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81), art. 89, c. 1, 
lett. i) che con l’accettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di cui all’art. 
97 del T.U.S.L. 
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5.1              Soggetti con compiti di sicurezza 

 
 

Committente   Fondo pensioni per il personale della Cassa 
centrale di risparmio V.E. per le province siciliane 
di Palermo 

 
Recapito committente Piazza Castelnuovo, 35 90141 Palermo (PA) 
 
 
Responsabile dei lavori in fase di progettazione  
 
 
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.     
 
 
Responsabile dei lavori in fase di esecuzione  
 
 
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.     
 
 
Coordinatore per la progettazione                     ing. Roberto Argento 
 
 
Recapito coordinatore progettazione                     Via Caravaggio n. 8 - Palermo 

                       tel. 091-204016 
                                                                                  email: r.argento@pec.it 
 
Coordinatore per la esecuzione                                     
 
 
Recapito coordinatore esecuzione                                
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5.2              Imprese o lavoratori autonomi 

 
 

 

Identificativo                 Impresa 1  
 
 

Rapporto contrattuale          Appaltatore (impr. affidataria ai sensi D.Lgs. 81/2008, art. 89, c. 1, lett. i)) 
 
 
Ragione sociale e P. IVA      
 
                                        
Legale rappresentante                                                   
 
 
Recapito impresa (tel., fax.)                                          
 
 
Responsabile del servizio di Protezione e prevenzione                                                                
 
 
Recapito se differente dall'impresa                              - 
 
 
Medico competente                                                      
 
 
Recapito                                                                        - 
 
 
Responsabile tecnico per il cantiere                            - 
  
  
Recapito se differente dall'impresa           
 
                    - 
Opere o fasi di competenza:  
 
 
Note        
 
         
 
 
 
 
                                                               - 
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Identificativo                 Impresa 2  
 
 

Rapporto contrattuale           
 
 
Ragione sociale e P. IVA      
 
                                        
Legale rappresentante                                                   
 
 
Recapito impresa (tel., fax.)                                          
 
 
Responsabile del servizio di Protezione e prevenzione                                                                
 
 
Recapito se differente dall'impresa                              - 
 
 
Medico competente                                                      
 
 
Recapito                                                                        - 
 
 
Responsabile tecnico per il cantiere                            - 
  
  
Recapito se differente dall'impresa           
 
                    - 
Opere o fasi di competenza:  
 
 
Note        
 
         
 
 
 
 
                                                               - 
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6                 Sezione 6 - Relazione (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. 
c) contenente l’individuazione dei rischi in riferimento ad area, organizzazione, lavorazioni 
interferenti, rischi aggiuntivi 

 

 
 

6.1              Rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione di cantiere 
 
In riferimento all’area di cantiere, sono stati individuati gli elementi riportati di seguito e che 
possono essere fonte dei rischi indicati: 

-       linee aeree (rischio: elettrocuzione); 
-       lavori ad altezza superiore a m. 2,50 (rischio: caduta dall’alto) 

 
Sono inoltre stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, o per i quali 
il cantiere comporta dei rischi: 

-        edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali,  case di riposo,      
abitazioni (rischio: interferenze); 

-        rumore (rischio: danni all’udito); 
-        polveri (rischio: inalazioni); 
-        caduta di materiali dall'alto (rischio: caduta). 

 
Sono stati individuati i rischi elencati di seguito, ed altri affini o conseguenti. 

 
Rischio di elettrocuzione (per errata realizzazione o utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere) 
Rischio di caduta (nel montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) 
Rischio di caduta (nelle operazioni di lavoro su strutture in elevazione, per errata 
realizzazione delle protezioni) 

 
I rischi sopra indicati saranno oggetto di specifiche misure indicate nella successiva Sezione 7 ed in 
altre del presente piano. 

 

 
 
6.2              Rischi in riferimento alle lavorazioni interferenti 

 
A seguito dello sviluppo del cronoprogramma  non sono state previste né individuate situazioni 
di interferenza 

 

 
 
6.3              Rischi aggiuntivi rispetto a quelli propri delle singole imprese o dei lavoratori autonomi 

 

 
 

Sono stati individuati i seguenti rischi aggiuntivi: 
 

- rischio di caduta, lesioni ed altri nell’attività degli operai addetti ad attività ad altezze 
superiori a m 2.50. 

 
Sono inoltre stati individuati i rischi  aggiuntivi,  comunque  connessi  all’attività  propria  

delle singole imprese e lavoratori autonomi, oggetto dell’analisi e delle misure di cui alle schede in 
Sezione 16.
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7                 Sezione  7  -  Scelte  progettuali  ed  organizzative,  procedure,  misure  preventive  e 
protettive (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d) 

 

 
 

7.1              Scelte, procedure, misure, in riferimento all’area di cantiere 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.2.1) 

 

 
 

7.1.1           Caratteristiche dell’area di cantiere 
 

L’area del cantiere è delimitata dagli spazi esterni dell’edificio siti al piano terra che saranno 
opportunamente recintati, dal lastrico solare dotato di idoneo parapetto e da spazi interni 
all’edificio costituite da interi piani o porzioni di piano che potranno essere adeguatamente 
sezionate e il cui ingrezzo doivrà essere inibito al pubblico. 

 

 
 
7.1.2                    Presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee 

 
Linee aeree 

 
A seguito di sopralluogo effettuato contestualmente alla redazione del presente piano, non è stata 
rilevata la presenza di linee aeree. Di conseguenza non si rende necessaria la predisposizione di 
protezioni o di misure di sicurezza. 

 
Condutture sotterranee 

 
Come noto competono all’attività del progettista le indagini ed i rilievi, tra cui quelli della rete dei 
sottoservizi. A seguito delle informazioni assunte e coerentemente con gli elaborati di progetto cui il 
presente piano si riferisce, non sono presenti nell’area di cantiere condutture sotterranee alle 
profondità interessate dai lavori di che trattasi. 

 

 
 
7.1.3                    Fattori esterni che comportano rischio per il cantiere 

 
Sono stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere: 

 
-     edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; 
-     rumore; 
-     polveri; 
-     caduta di materiali dall'alto. 

 
Si rimanda inoltre specificamente al punto 7.1.3 ove sono disposte misure per eliminare o ridurre i 
rischi provenienti dall’ambiente esterno. 
Si rimanda inoltre specificamente al punto 7.1.2 “Protezioni o misure di sicurezza connesse alla 
presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee”. 

 

 
 
7.1.4                    Lavori stradali e autostradali, elementi minimi contro i rischi derivanti dal 

traffico circostante 
 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori su strade o aree aperte al traffico veicolare e 
non comporta la possibilità di prevedere esposizione dei lavoratori al rischio di investimento 
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7.1.5                    Elementi minimi contro il rischio di annegamento 
 
Il cantiere di cui al presente piano non comporta per sua natura la possibilità di prevedere esposizione 
dei lavoratori al rischio di annegamento. 

 

 
 
7.1.6           Rischi per l’area circostante 

 
Sono stati individuati i seguenti aspetti, in merito ai quali il cantiere è o può essere fonte di rischio 
per l’area circostante. 

 
-      edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; 
-      rumore; 
-      polveri; 
-      caduta di materiali dall'alto. 
 

Si rimanda inoltre specificamente al punto 7.2.1 ove sono disposte misure per la recinzione di 
cantiere, gli accessi e le segnalazioni. 

 

 
 
7.2              Scelte, procedure, misure, in riferimento all’organizzazione di cantiere 

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.2.2) 
 

 
 

7.2.1           Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 
 
Si richiama l’obbligo di cui al T.U.S.L. art. 109, comma 1 
“Il    cantiere,    in    relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  
avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.” 

 
Tipologia della recinzione 

 
La recinzione deve essere realizzata con pali in ferro o legno (di altezza fuori terra non inferiore a 
ml 1,80) saldamente infissi nel terreno, o infissi in plinti in calcestruzzo di peso tale da impedirne il 
facile spostamento. Ai pali andrà vincolata, di modo che sia opportunamente tesa, rete da cantiere in 
plastica traforata di colore arancione (o altro di elevata visibilità, purché accettato dal Coordinatore) 
sempre di altezza complessiva ml 1,80, salvo diversa indicazione. 
La recinzione deve essere realizzata di modo che non vi siano varchi né orizzontali né verticali, né 
discontinuità alcuna. 
La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non provochi danni 
al soggetto potenzialmente esposto (se presenti i chiodi devono essere ribattuti, il filo di ferro 
ripiegato, e quant'altro); in particolare se come montanti sono stati utilizzati tondini, l’estremità degli 
stessi deve essere adeguatamente protetta con protezione in gomma o comunque con protezione 
idonea. 
Gli  accessi  al  cantiere  devono  essere  realizzati  completi  di  dispositivo  o  dispositivi  di  chiusura 
(catenaccio e lucchetto o affine). Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere realizzati in 
modo analogo alla restante recinzione. 
L'Appaltatore ha l'obbligo della manutenzione della recinzione nelle condizioni prescritte, in 
particolare non è accettato che i montanti perdano la necessaria verticalità, che la rete sia lacerata o 
svincolata dai montanti, etc. 
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Sviluppo della recinzione 
 
Il cantiere deve essere recintato lungo tutto lo sviluppo del suo perimetro, secondo le indicazioni 
del Coordinatore. La recinzione non deve avere discontinuità alcuna. Solo nel caso che il 
perimetro del cantiere  coincida  con la recinzione  perimetrale  esistente  di altri  lotti, in 
corrispondenza  di queste posizioni non è richiesto all’Appaltatore di erigere la recinzione. Tale 
deroga è ammessa solamente se le recinzioni dei confinanti danno comunque adeguata garanzia di 
sicurezza, e sono di adeguata altezza. L’Appaltatore  ha comunque l’obbligo di sovrapporre a dette 
recinzioni rete da cantiere in plastica traforata di colore arancione (o altro di elevata visibilità, 
purché accettato dal Coordinatore). 
Deve essere garantita la continuità tra le recinzioni (di cantiere e/o preesistenti) che si sviluppano 
sul perimetro di cantiere. 

 
Accessi 

 
Il cancello di cantiere (sia il passaggio carrabile che il passaggio pedonale) deve essere normalmente 
chiuso col lucchetto e le chiavi devono essere distribuite dall'Appaltatore solo ai soggetti competenti. 
In corrispondenza dei passi carrai realizzati nelle recinzioni deve sempre essere realizzato un 
passauomo. L'accesso al cantiere deve essere chiuso dall'interno con dispositivo ad apertura rapida, 
quale catenaccio o paletto (al fine di consentire una rapida evacuazione se necessario). 
L'accesso di persone e/o mezzi al cantiere deve essere autorizzato dal Direttore di cantiere o dal 
preposto in carica, solo se debitamente istruito dal Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio l'accesso 
deve essere impedito. 
Tale disposizione è inderogabile ed è particolarmente importante al fine di evitare l'accesso imprevisto 
di terzi o anche di lavoratori non autorizzati nel cantiere (soggetti non adeguatamente formati ed 
informati); ciò difatti può comportare l'insorgere di condizioni di rischio. 

 
Segnalazioni 

 
Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,   
XXV, XXXII. 
Il testo  della  suddetta  norma  si ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  avente  
valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.  

 
Si rammenta che “i cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di 
rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si intende 
segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile.” 
Si rammenta anche che il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava 
la presenza.” 
L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica preliminare 
di cui all’art. 99 del T.U.S.L. 
Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della uscita 
di autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica. 

 
Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,   XXV, 
XXXII. 
Il testo dei suddetti allegati si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. Si riporta di seguito il punto 2 dell’Allegato 
XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”. 

 
2. Condizioni di impiego 
2.1 I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di 
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rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si 
intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. Ferme 
restando le disposizioni del D.Lgs. 626/94, in caso di cattiva illuminazione naturale sara’ 
opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale. 
2.2  Il cartello  va rimosso  quando  non sussiste  più la situazione  che ne giustificava  la 
presenza. 

 
Sono da prevedersi, in generale, i seguenti cartelli. 
-  all’ingresso delle aree rischiose: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso dei DPI 

prescritti per le relative attività; 
-  sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità di ponteggi: cartello 

di avvertimento di carichi sospesi; 
-  in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree ed interrate: cartello di 

avvertimento di tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 
-  presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dall’alto e di salire e scendere dai 

ponteggi senza l’uso della scala; 
-        in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi meccanici 

in moto, divieto di rimuovere  i dispositivi  di protezione  e sicurezza,  divieto  di avvicinarsi  
alle macchine con scarpe, cravatta e in generale abiti svolazzanti, cartelli sulle norme di sicurezza 
d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri, …); 

-  in tutti i luoghi ove ci puo’ essere pericolo di incendio (depositi di bombole, vernici, 
solventi, lubrificanti, etc.): divieto di usare fiamme libere; 

-  nell’area di movimentazione dei carichi: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli 
imbracatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi; 

-        lungo le vie di esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite di emergenza. 
 
Nei limiti degli obblighi di applicazione,  l'intervento dovrà essere eseguito nel rispetto del 
D.Lgs. 30.04.92, n° 285, Nuovo codice della strada. Nell'esecuzione delle operazioni è interamente da 
rispettarsi quanto disposto dal D.P.R. 16.12.92, n° 495, Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada. 
L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica preliminare 
di cui all’art. 99 del T.U.S.L.. Eventuali sanzioni o costi o danni derivanti al Committente dalla 
mancata esposizione della notifica comporteranno insindacabile corrispondente e adeguata detrazione 
contabilizzata nel primo S.A.L. utile o nello Stato Finale dei Lavori. 
Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della uscita 
di autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica. 

 
 
 
7.2.2                    Servizi igienico-assistenziali 

 
I servizi igienico assistenziali nel cantiere devono essere allestiti nel rispetto del T.U.S.L. Allegato 
XIII (Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere) 

 
Le caratteristiche dei locali uffici e servizi devono essere quelle previste dall’Allegato XIII del 
T.U.S.L. Il testo  della  suddetta  norma  si ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  
avente  valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. 
Preso atto della natura delle lavorazioni previste, è ammesso che i lavoratori utilizzino quali spogliatoio 
e locale mensa locali appositamente individuati presso la sede dell’impresa, o presso esercizio 
pubblico individuato in prossimità del cantiere. Tali alternative sono comunque ammesse previo parere 
favorevole del Coordinatore per l’esecuzione, che accerterà la sussistenza dei requisiti minimi di 
benessere necessari e la effettiva disponibilità ed adeguata accessibilità dei locali destinati all’uso cui 
ci si riferisce. 

 
L’impresa provvederà affinché siano efficienti i seguenti servizi assistenziali: 
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-        locale ufficio (provvisto di finestre per il ricambio d’aria); 
-        gabinetti e di lavabi; 
-        locale spogliatoio, convenientemente arredato, aerato, illuminato, riscaldato durante l’inverno; 
-  nel caso i lavoratori consumino i pasti presso il cantiere, locale refettorio, 

convenientemente arredato (naturalmente dotato di tavoli e sedie), con pavimento non polveroso 
e pareti imbiancate. 

 
Le installazioni e gli arredi destinati in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori 
saranno mantenuti a cura dell’Appaltatore in stato di scrupolosa pulizia ed igiene. 
Sarà sempre disponibile acqua da bere e bicchieri a perdere conservati in contenitore igienicamente 
idoneo. 
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di 
attività o la salubrità lo esigono; le docce o i lavabi e gli spogliatoi devono facilmente comunicare tra 
di loro. 
I locali doccia devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi 
senza impacci ed in condizioni appropriate di igiene. 
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

 
Accorgimenti di prevenzione incendi dovranno essere adottati, ove occorre, e nei punti di possibile 
incendio, predisponendo un numero adeguato di estintori portatili rispondenti alle “Norme tecniche e 
procedurali” relative agli estintori d’incendio e portatili, soggetti alla approvazione di tipo da parte del 
Ministero   degli   Interni   (D.M.   20   dicembre   1982).   Tali   estintori   dovranno   essere   
verificati periodicamente, una volta ogni sei mesi, da personale delle ditte qualificate a cui è stato dato 
l’incarico della manutenzione. 

 
 
7.2.3                    Viabilità principale di cantiere 

 
Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si configura la necessità di definire una vera e 
propria viabilità di cantiere. È peraltro prevedibile  che si debbano svolgere modeste operazioni  
di manovra e di carico e scarico di materiali e macchine, così come l’accostamento  
dell’autocarro  al cantiere per il carico e successivo allontanamento delle macerie e dei materiali di 
risulta. 
Si stabilisce comunque che la mobilità interna al cantiere sia obbligatoriamente regolata dalle norme 
del vigente Codice della Strada (analogamente a quanto avviene sulla strada pubblica), in aggiunta e 
fatte salve altre prescrizioni imposte dal piano. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che veicoli 
motorizzati siano condotti da persone in possesso di regolare patente di guida valida per l'uso del 
veicolo interessato sulla strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la patente è 
condizione necessaria ma non sufficiente). 
Si richiama il T.U.S.L. art. 108 e l’Allegato XVIII. 

 
 
 
7.2.4         Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo 
 

Elettricità 
 
L’energia elettrica sarà fornita direttamente dal Committente titolare dell’utenza (compatibilmente con 
le condizioni di contratto). 
Al riguardo si richiama la norma CEI 64-17, in particolare il punto 4.2, “Alimentazione da rete 
pubblica a bassa tensione”,  il quale specifica  che quando  il cantiere sia destinato a lavori  in 
singole unità immobiliari, od in condomini, è possibile alimentare l’impianto elettrico del cantiere 
tramite l’impianto elettrico  dell’edificio;  si rimanda  anche al punto 4.5 della norma stessa,  
relativa all’utilizzo  di un impianto elettrico esistente. 
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L’Appaltatore dovrà provvedere all’allacciamento al contatore ed alla realizzazione dell’impianto 
di cantiere. 
Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di conseguenza il grado 
di protezione minimo IP55. 
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 2008 
n. 37, che deve rilasciare la necessaria dichiarazione di conformità.   È responsabilità del 
direttore di cantiere: 
- verificare preventivamente i requisiti necessari per le operazioni di cui sopra; 
- richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato; 
- attivare e controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra (se necessarie). 
Si  richiama  la Norma  CEI  di  riferimento:  Norma  CEI  64-8/7,  Parte  7:  Ambienti  ed  
applicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e di demolizione. 
N.B.: la Norma richiama a sua volta altre norme; in particolare richiama la Sezione 706 (che 
comporta prescrizioni più severe) per i luoghi conduttori ristretti. 
Fare riferimento anche alla Sezione 16 (Schede delle operazioni di lavoro previste) scheda 16.02.03. 
Requisiti del quadro elettrico: il quadro elettrico installato in cantiere deve obbligatoriamente 
essere costruito in conformità alla Norma generale CEI 17-13/1 ed alla Norma specifica CEI 17-13/4 
e munito di certificato o dichiarazione di conformità ai sensi della direttiva comunitaria 73/23 CEE, 
esplicitamente richiamata dalla Legge 46/90 nel suo regolamento di attuazione.  

 
Acqua 

 
L’acqua sarà fornita dal Committente. Compete all’Appaltatore realizzare impianto di distribuzione 
a valle del punto di consegna. 
Si ricorda la necessità di predisporre rubinetto facilmente accessibile, con apertura rapida per uso 
medico di emergenza (ad esempio per ustioni da alcali caustici). 

 
Altre reti 

 
Non è prevista la realizzazione né l’utilizzo di altre reti ad uso cantiere 

 
 
 
7.2.5                    Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
Si richiede la realizzazione dell’impianto di terra. Oneri a carico dell’Appaltatore: attivare e 

controllare le procedure  relative alla verifica  dell'impianto  di messa  a terra, se necessarie  
(denuncia  ISPESL, verifiche periodiche). L’impianto di terra dovrà essere eseguito da ditta 
qualificata, salvo diversa indicazione dalla ditta esecutrice dell’impianto elettrico di cantiere. 
Si richiama la norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri), ed in 
particolare le prescrizioni di cui al punto 10 “Impianto di Terra” 
La configurazione del dispersore di terra deve essere definita in funzione delle esigenze del cantiere 
(vedi CEI 64-17, 10.1). 
Il valore della resistenza di terra del dispersore unico deve risultare coordinato con le protezioni, in 
funzione del sistema esercito (vedi CEI 64-17, 10.2). L’uso del sistema IT è sconsigliato (salvo il caso 
di piccoli generatori portatili). 
In merito alla realizzazione  del dispersore attenersi alle prescrizioni  della norma CEI 64-17, 
10.4, osservandone le indicazioni affini a quanto si richiama di seguito. 

 
Ai fini del miglioramento dell'equipotenzialità per le ragioni esaminate precedentemente dalla norma, 
si consiglia che i conduttori che collegano i vari elementi del dispersore siano realizzati con corda 
nuda, affinché gli stessi costituiscano elementi del dispersore. 
È necessario che i conduttori orizzontali siano posati entro uno scavo: la soluzione economicamente 
più conveniente (che questo piano consiglia) consiste nel posarli nello scavo realizzato per la 
costruzione dei plinti. 
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I conduttori devono essere posati alla profondità di almeno 0,5 m dalla superficie calpestabile; gli 
elementi non devono essere ricoperti con ghiaia di risulta del cantiere, bensì con terra, argilla, humus, 
limo, bentonite. 
Prestare attenzione a che, quando si realizza un collegamento ad un ferro di armatura, questo abbia 
possibilmente un consistente sviluppo longitudinale poiché ciò aumenta la superficie di contatto tra 
ferro e calcestruzzo. 
Affinché il ferro collegato risulti in aree di maggior presenza di umidità, conviene che il ferro sia 
inserito in profondità, al disotto del piano di campagna. 

 
L’impianto di terra in tutte le sue caratteristiche deve essere documentato. In presenza di lavoratori 
subordinati l’impianto deve essere denunciato con modello B all’ISPESL entro 30 gg. dalla messa in 
servizio. 
NB:  la  denuncia  dell’impianto  di  terra  deve  essere  effettuata  da  ciascun  datore  di  lavoro  per  
le attrezzature fisse da cantiere 

 
Si richiama la mancata necessità di collegamento all’impianto di terra di determinati manufatti 
metallici! Si riassumono di seguito alcune indicazioni, riportate anche nella norma CEI 64-17, 10.5, la 
quale l’Appaltatore per mezzo della ditta installatrice è tenuto ad osservare. 
 
Recinzioni, ponteggi, tettoie, ed in generale tutti i manufatti metallici di cantiere che non siano definiti 
né masse né masse estranee non devono essere collegati all'impianto di terra. 
Si ricorda come masse estranee sono da considerarsi, ad esempio, le tubazioni metalliche di acqua e 
gas 
che dall'esterno entrano nell'area del cantiere, in quanto suscettibili di intodurre un potenziale (esempio 
il potenziale zero) nell'area del cantiere. 
Viceversa i manufatti metallici (recinzioni, ponteggi, tettoie ecc.) che risultano isolate da terra o che 
presentino un valore di resistenza verso terra maggiore di 200Q, non sono da considerare masse 
estranee Si sottolinea che anche per strutture metalliche (masse estranee) che presentano un valore di 
resistenza verso terra inferiore a 200Q non è necessario il collegamento a terra se la struttura è situata 
nell'area equipotenziale del cantiere. 

 
In merito all’obbligo della messa a terra di gru e ponteggi ed altre strutture individuate dalla Legge si 
richiama l’art. 39 del D.P.R. 547/1956 che recita come di seguito. 

 
Art. 39. Scariche atmosferiche 
Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici,  di  notevoli  dimensioni,  situati  all'aperto,  devono,  per  se  stessi  o  mediante 
conduttore e spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in modo da garantire la 
dispersione delle scariche atmosferiche. 

 
Si impone al riguardo l’osservanza obbligatoria del punto specifico della più recente e dettagliata 
norma 
CEI 64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”. 
La  eventuale  necessità  di  proteggere  dai  fulmini  le  strutture  di  cantiere  deve  essere  sempre 
predeterminata tramite una corretta valutazione del rischio. 
La norma descrive le modalità di valutazione (procedura semplificata: CEI 81-1 o procedura completa 
CEI 81-4) e dimostra come - in linea di massima e salvo le previste eccezioni - le strutture di cantiere 
(baracche di servizio, tettoie, gru a torre, ponteggi metallici) risultino autoprotette dalle fulminazioni. 
Al riguardo possono essere consultati dal Direttore di Cantiere i punti 11.2 e 11.3 della norma. 

 
Altri oneri in capo all’Appaltatore. 
Il Committente per mezzo del presente piano, pone in capo all’Appaltatore (che definirà l’entità delle 
opere provvisionali e delle macchine di cantiere, ivi compresi i dispositivi di sollevamento) l’obbligo 
(ed ogni onere eventualmente conseguente) di valutare anche per mezzo di tecnici qualificati la 
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necessità di operare la messa a terra di gru, ponteggio, ed altre masse metalliche di notevoli dimensioni, 
e l’obbligo di provvedere  a  tutti  gli  adempimenti  che  ne  conseguono,  con  riferimento  alla  
succitata  norma  CEI 
64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”. 
Si sottolinea che in nessun caso è richiesto il collegamento a terra del ponteggio, ai fini della 
protezione contro le scariche atmosferiche, se il suolo è asfaltato (s.= 5 cm. min.) o ricoperto di ghiaia 
(s.= 5 cm. min.) o costituito da roccia compatta, ad esempio basalto, porfido… 
Si sottolinea ancora che non è mai necessario il colegamento a terra della gru, ai fini della protezione 
contro le scariche atmosferiche, se il suolo è asfaltato (s.= 5 cm. min.) o ricoperto di ghiaia (s.= 5 cm. 
min.) o costituito da roccia compatta, ad esempio basalto, porfido… 
Il Coordinatore ha facoltà di richiedere all’Appaltatore copia dei calcoli che dimostrano l’eventuale 
assenza dell’obbligo di messa a terra di gru, ponteggio e masse metalliche di notevoli dimensioni. 

 
7.2.6                    Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102 del T.U.S.L. 

 
Art. 102 del T.U.S.L. 

 
L’art. 102 del D.Lgs. 81/2008 s.m recita come di seguito. 

 
1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle 
modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice 
consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al 
riguardo. 

 
Disposizioni 

 
L’onere del rispetto dell’art. 102 ricade sul datore di lavoro. 
Al fine del rispetto della norma il presente piano di sicurezza e coordinamento stabilisce quanto 
segue. L’Appaltatore deve presentare al Committente nella persona del Responsabile del 
procedimento, prima della stipula del contratto di appalto, dichiarazione sottoscritta dal 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (di cui al T.U.S.L.) nella quale costui dichiara di avere 
avuto i necessari chiarimenti sul piano, e di non formulare alcuna proposta al riguardo (o in alternativa 
di formulare proposte che devono essere adeguatamente dettagliate). 
L’Appaltatore  deve  presentare  al  Committente  nella  persona  del  Responsabile  del  
procedimento, 
congiuntamente alla richiesta di subappalto, dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (del subappaltatore) nella quale costui dichiara di avere avuto i necessari 
chiarimenti sul piano, e di non formulare alcuna proposta al riguardo (o in alternativa di formulare 
proposte che devono essere adeguatamente dettagliate). 
In caso di mancata formale presentazione della dichiarazione di cui sopra, i lavoratori delle 
imprese interessate non possono accedere al cantiere. 
Nel caso di modifiche significative al piano sarà osservata la medesima procedura. 
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7.2.7        Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 92, c. 1, lett. c) del 
T.U.S.L. 

 

 
 

Art. 92, c. 1, lett. c) del T.U.S.L. 
 

Disposizioni 
L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 
informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere. Vedi all’interno della 
Sezione Disciplinare il mansionario (punto 14.5  del presente piano). 
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli (in particolare prima delle 
fasi di maggiore criticità) per accertare l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di 
coordinamento in cantiere, tanto per accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere 
direttamente (anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di informazione. 

 
 

Precisazione 
 
L’attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è 
interamente  a  carico  del  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  alle  riunioni  è  obbligatoria.  
Nessun compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle 
riunioni. 

 

 
 
7.2.8                    Modalità di accesso dei mezzi di fornitura e dei materiali 

 
Si richiamano al riguardo i contenuti della Circolare Ministero del Lavoro P.S. 28.02.2007 n. 4, di cui 
si richiamano parzialmente di seguito i contenuti. 

 
L’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di lavoro 
che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni. 
L’accesso deve avvenire dietro ordine dell’affidatario e deve svolgersi con il controllo diretto e 
personale del direttore di cantiere o di un preposto incaricato, che sovrintende per tutta la durata delle 
operazioni di carico/scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei lavoratori. I 
trasportatori non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, devon restare nelle 
immediate vicinanze del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o in altre posizioni all’interno 
del cantiere. 

 
Ordine e mandato all’appaltatore/affidatario 

 
Si richiamano gli obblighi citati e richiamati, ed in particolare si dispone il mandato per l’appaltatore: 
-        di ordinare forniture al cantiere e consentire l’accesso solo in presenza del direttore di cantiere; 
-        in subordine, di consentire l’accesso solo in presenza di un preposto adeguatamente istruito; 
-  di fare seguire direttamente, dal direttore di cantiere o dal preposto adeguatamente istruito, 

le eventuali operazioni di scarico, in relazione alla viabilità ed alle manovre, alla velocità del 
veicolo ed alla stabilità dello stesso nelle fasi di scarico, all’utilizzo di gru ed autogrù; 

-  di evitare in qualsiasi modo che i fornitori  eseguano impropriamente  qualsiasi operazione  
di lavoro; 

-  di assicurarsi che i fornitori operino in luogo sicuro, e che si allontanino immediatamente 
dal cantiere non appena completata la consegna; 

-  di evitare in qualsiasi modo che i fornitori si spostino a piedi o con il veicolo nel cantiere, 
per attività non direttamente finalizzate allo scarico dei materiali. 
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Fornitura e posa in opera 
 

Si rimarca che laddove vi è fornitura e posa in opera, ovvero ove vi è una lavorazione di cantiere, 
questa deve essere valutata obbligatoriamente nel POS dell’impresa fornitrice; nel presente cantiere 
questo è previsto per: 
-        fornitura e posa diretta con montacarichi di pedane di tegole e tavolati, 

 
Devono essere osservate tutte le procedure di legge e contrattuali in capo alle imprese che devono 
accedere al cantiere. 

 
 
7.2.9                    Dislocazione degli impianti di cantiere 

 
La dislocazione dei principali impianti di cantiere è descritta nel layout di cui al punto 17.1 del PSC. 

 
 
7.2.10         Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 
La dislocazione delle principali zone di carico e scarico è descritta nel layout di cui al punto 17.1 
del PSC. 

 
 
7.2.11         Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 

 
La dislocazione delle principali zone di deposito e stoccaggio è descritta nel layout di cui al punto 
17.1 del PSC. 

 
 
7.2.11         Zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio e di esplosione 

 
La dislocazione delle principali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio e di esplosione 
è descritta nel layout di cui al punto 17.1 del PSC. 

 
 
7.3                       Scelte, procedure, misure, in riferimento alle lavorazioni 

 
 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.2.2) 

 
7.3.1                    Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

 
Si rimanda alle modalità previste per l’accesso al cantiere (7.2.1, 14.7.1), per la viabilità di cantiere 
(7.2.3), per i trasporti (7.2.8). Si ribadisce che in cantiere devono entrare solamente soggetti 
adeguatamente formati ed informati, ai quali è richiesto di agire esclusivamente nel rispetto del 
presente PSC. 

 
 
7.3.2                    contro il rischio di seppellimento, da adottare negli scavi 
Il cantiere di cui al presente piano non comporta la realizzazione di scavi di entità tale da generare 
rischio di seppellimento. Analogamente, il cantiere di cui al presente piano non comporta la esecuzione 
di lavori in posizioni tali da generare rischio di seppellimento. 
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7.3.3                    Contro il rischio di caduta dall’alto 
 
Osservare rigorosamente le prescrizioni di cui: 
-        al T.U.S.L. Titolo IV Capo II. 
-        al T.U.S.L. Allegato XVIII. 
Il testo  delle  suddette  norme  si ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  avente  
valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. 
In particolare si richiamano i punti 2.1.4 relativo agli intavolati, 2.1.5 relativo ai parapetti, 

 
2.1.4 Intavolati 

 
2.1.4.1. Le tavole costituenti il piano di calpestìo di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di 
servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da 
sopportare ed in ogni caso non minore di cm 4, e larghezza non minore di cm 20. Le tavole stesse 
non devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
2.1.4.2. Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare sempre su quattro 
traversi;  le  loro  estremità  devono  essere  sovrapposte,  in  corrispondenza  sempre  di  un 
traverso, per non meno di cm 40. 
2.1.4.3. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 
all'opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a cm 
20 soltanto per la esecuzione di lavori in finitura. 
2.1.4.4. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 

 
2.1.5 Parapetti 

 
2.1.5.1.  Gli impalcati  e ponti di servizio,  le passerelle,  le andatoie,  che siano  posti ad 
un'altezza maggiore di m 2, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto 
parapetto costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia 
posto a non meno di m 1 dal piano di calpestìo, e di tavola fermapiede alta non meno di cm 
20, messa di costa e aderente al tavolato. 
2.1.5.2.  Correnti  e tavola  fermapiede  non devono  lasciare  una luce, in  senso  verticale, 
maggiore di cm 60. 
2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 
montanti. 

 
Si impongono e richiamano inoltre le seguenti prescrizioni in merito alla difesa delle aperture 
(T.U.S.L. art 146) 

 
1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 
normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestìo dei ponti di 
servizio. 
2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta 
soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 
0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

 
L’Appaltatore  dovrà  fare  riferimento  alle  schede  di  cui  alla  Sezione  16  del  piano  (Schede  
delle operazioni di lavoro previste - vedi schede relative alle singole attrezzature di cui si prevede 
l’utilizzo, ad esempio le schede relative ai ponteggi); dovrà altresì essere fatto riferimento alle schede 
relative a operazioni di lavoro in copertura e operazioni affini. 
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Osservare rigorosamente le prescrizioni per i lavori in quota di cui al T.U.S.L. Titolo IV in 
riferimento alla prevenzione dei rischi ed alla modalità di esecuzione di lavori in quota (ivi compreso 
l’uso di attrezzature per lavori in quota). 

 
 
7.3.4                    Contro il rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria 

 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non 

prevede misure atte a garantire la salubrità dell’aria. 
 

 
 
7.3.5                    Contro il rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 

 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non prevede 
misure atte a garantire la stabilità delle pareti e della volta. 

 

 
 
7.3.6                    Contro i rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, etc. 

 
Il cantiere di cui al presente piano non prevede estese demolizioni, e conseguentemente non prevede 
specifiche misure di sicurezza. Peraltro anche per quanto attiene le demolizioni si richiama 
l’osservanza generale del T.U.S.L., Titolo IV, Capo II, ed in particolare della Sezione VIII dedicata 
alle demolizioni stesse. 

 

 
 
7.3.7                    Contro i rischi di incendio o esplosione… 

 
Nel cantiere di cui al presente piano, a seguito di analisi degli elaborati di progetto, non risultano 
previsti lavorazioni o utilizzo di materiali pericolosi con conseguente possibilità di rischio di incendio 
o di esplosione; conseguentemente il piano di sicurezza non prevede specifiche misure di sicurezza. 

 

 
 
7.3.8                    Contro i rischi derivanti da sbalzi ecessivi di temperatura 

 
Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si prevede che nel corso delle operazioni di 
lavoro gli addetti possano essere soggetti ad eccessivi sbalzi di temperatura. Non essendo stata rilevata 
la possibile esposizione a questo rischio, il presente piano non dispone misure di protezione al 
riguardo. 

 

 
 
7.3.9                    Contro il rischio di elettrocuzione 

 
È previsto l’allestimento di impianto elettrico di cantiere conforme alla norma CEI, e nel merito si 
rimanda all’art. 7.2.4; per la presenza eventuale di reti elettriche vedi 7.1.2. Si ribadisce l’assunzione 
del ruolo di gestore dell’i.e. da parte dell’appaltatore. 
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro previste e l’obbligo di corretto utilizzo di macchine 
e attrezzature conformi alla normativa. 

 

 
 
7.3.10         Contro il rischio rumore 

 
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro elencate nella Sezione 16,  ed il conseguente 
utilizzo dei dpi previsti, e rispetto delle misure indicate (quali la turnazione o riduzione dell’orario 
quotidiano) per le lavorazioni ove è individuato il rischio di lesioni per esposizione al rumore. 
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Con riferimento a particolari fasi di lavoro per le quali si evidenzia una criticità relativa alla 
esposizione dei lavoratori al rumore, si evidenziano le seguenti: 
-        taglio con sega elettrica di tegole e tavolati 

 
In riferimento all’attività delle singole aziende, si richiamano: 
-  gli obblighi derivanti dal T.U.S.L. Titolo VIII Capo II (Protezione dei lavoratori contro i rischi 
di esposizione al rumore durante il lavoro) come richiamati nel disciplinare (vedi 4.7.6). 
-        l’obbligo che al POS sia allegato l’esito della valutazione del rumore ed al riguardo si richiama 
il disciplinare (vedi 14.6.1). Il Coordinatore si riserverà di disporre misure protettive in relazione 
all’esposizione al rumore (anche nei confronti di terzi) a seguito dell’esame dei POS e delle 
valutazioni del rumore delle singole aziende. 
L’appaltatore e tutte le aziende e lavoratori autonomi operanti in cantiere sono impegnate, con 
l’accettazione  del  presente  piano,  ad osservare  le eventuali  prescrizioni  aggiuntive  volte a  
ridurre l’esposizione al rumore imposte anche successivamente all’appalto ed in qualsiasi momento 
della fase di esecuzione ad insindacabile discrezione dal coordinatore. 

 

 
 
7.3.11         Contro il rischio dall’uso di sostanze chimiche 

 
-        Prescrizione generale. 
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro elencate nella Sezione 16,  ed il conseguente 
utilizzo dei dpi previsti, per le lavorazioni ove è individuato rischio chimico per l’utilizzo dei prodotti 
previsti. 

 
-        Utilizzo di prodotti particolari non espressamente previsti in progetto 
Qualora le aziende prevedano, avendolo esplicitato nel POS o nelle relative integrazioni, l’utilizzo di 
prodotti che espongono a rischio chimico, le aziende dovranno comunque attenersi a tutte le 
precauzioni di cui alle schede tecniche, ed il coordinatore potrà disporre misure protettive in relazione 
all’esposizione al rischio chimico (anche ed in particolare nei confronti di terzi). 
L’appaltatore e tutte le aziende e lavoratori autonomi operanti in cantiere sono impegnate, con 
l’accettazione del presente piano, ad osservare le eventuali prescrizioni aggiuntive relative a rischio 
chimico imposte anche successivamente all’appalto ed in qualsiasi momento della fase di esecuzione 
ad insindacabile discrezione dal coordinatore. 

 
-        Smaltimento di strutture contenenti amianto 
Pur se non indicato espressamente in progetto, si richiamano le prescrizioni da adottare in presenza di 
strutture contenenti amianto e la relativa demolizione e smaltimento. 
Ad integrazione di quanto su indicato, l’appaltatore adempie a propria cura e spese all’obbligo del 
datore di lavoro di cui al T.U.S.L. art. 248. 
Si prescrive che le demolizioni avvengano nel rispetto delle norme vigenti, del già richiamato 
T.U.S.L. Titolo IX Capo II ed in particolare degli artt. 250 (notifica) e 256 (lavori di demolizione o 
rimozione dell’amianto). 

 
 
Art. 250. Notifica 

 
1.  Prima dell'inizio dei lavori di cui all'articolo 246, il datore di  lavoro  presenta   una notifica 

all'organo di vigilanza competente per territorio. 
2.  La  notifica di cui al comma l comprende almeno una descrizione sintetica dei seguenti elementi: 

a) ubicazione del cantiere; 
b) tipi e quantitativi di amianto manipolati; 
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c) attivita' e procedimenti applicati; 
d) numero di lavoratori interessati; 
e) data di inizio dei lavori e relativa durata; 
f) misure  adottate  per  limitare  l'esposizione  dei lavoratori all'amianto. 

3.  Il  datore  di  lavoro provvede affinche' i lavoratori o i loro rappresentanti   abbiano accesso,  a  
richiesta,  alla documentazione oggetto della notifica di cui ai commi l e 2. 

4.   Il  datore  di  lavoro,  ogni  qualvolta  una  modifica  delle condizioni  di  lavoro  possa 
comportare   un   aumento   significativo dell'esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o 
da materiali contenenti amianto, effettua una nuova notifica. 

 
Art. 256. Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto 

 
1.  I  lavori  di  demolizione  o di rimozione dell'amianto possono essere  effettuati  solo  da imprese 

rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22. 

2. Il  datore  di  lavoro,  prima  dell'inizio  di  lavori  di  demolizione  o    di    rimozione dell'amianto  
o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonche'  dai mezzi 
di trasporto, predispone un piano di lavoro. 

3. Il piano  di cui  al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno. 

4.  Il  piano,  in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 
a) rimozione  dell'amianto  o  dei  materiali  contenenti amianto prima  dell'applicazione delle  

tecniche  di demolizione, a meno che tale  rimozione  non  possa  costituire  per  i lavoratori 
un rischio maggiore  di  quello  rappresentato  dal  fatto  che  l'amianto  o  i materiali contenenti 
amianto vengano lasciati sul posto; 

b) fornitura  ai  lavoratori  di idonei dispositivi di protezione individuale; 
c) verifica   dell'assenza   di   rischi  dovuti  all'esposizione all'amianto sul luogo di lavoro, al 

termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto; 
d) adeguate  misure  per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e) adeguate   misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei 

materiali; 
f) adozione,  nel  caso  in  cui  sia previsto il superamento dei valori    limite    di    cui 

all'articolo 254,  delle  misure  di cui all'articolo 255,  adattandole  alle  particolari esigenze del 
lavoro specifico; 

g) natura dei lavori e loro durata presumibile; 
h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto; 
l) caratteristiche  delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto 

previsto dalle lettere d) ed e). 
5. Copia  del  piano di lavoro e' inviata all'organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell'inizio 

dei lavori. 
6. L'invio   della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui all'articolo 

50. 
7. Il   datore   di   lavoro provvede affinche' i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano accesso alla 

documentazione di cui al comma 4. 
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8                          Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, misure preventive 
e protetive, e dispositivi di protezione individuale (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. e) 

 

 
 

8.1                       Analisi delle interferenze 
 

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.3.1) 
 
Dall’esame  del  cronoprogramma  di  cui  alla  Sezione  12  non  risultano  interferenze  tra  le  
diverse successive fasi di lavoro. 

 
8.2                       Prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale 

 
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.3.2) 

 
Riferirsi alla Sezione 14 del piano (Disciplinare), ed in particolare agli articoli 14.6.7 (Programma dei 
lavori, modifiche, sviluppo dei lavori). 
In caso di interferenza o sovrapposizione rispettare sempre le procedure e la gerarchia come stabilite 
nel mansionario sempre alla Sezione 14 del piano (Disciplinare), art. 5. 
Si dispone l’obbligo dell’impresa affidataria - per mezzo del direttore di cantiere - di ordinare, fare 
osservare,  e sovrintendere  alle disposizioni  richiamate per l’eliminazione  o riduzione  dei rischi 
da interferenza. 
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9                          Sezione 9 - Misure di coordinamento (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato 
XV, punto 2.1.2 lett. f) 

 
relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture… 

 

 
 

9.1                       Previsione di uso comune 
 

Salvo che sia diversamente specificato, sono poste in capo all’Appaltatore la messa in opera, la 
manutenzione e la cura dell’efficacia di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di seguito 
indicati: 
-        recinzione, 
-        passerella coperta per la protezione dell’accesso all’edificio, 
-        impianto elettrico di cantiere, 
-        apparecchi di sollevamento, 

 
 
9.2                       Procedure generali 

 
L’uso comune delle attrezzature tutte è vietato, con deroga per i casi sopra citati, condizionata ad 
avvenuta procedura di coordinamento e di formazione/informazione attivata dall’impresa affidataria 
per tramite del direttore di cantiere. 

 
Prescrizioni speciali 

 
Impianto elettrico di cantiere 

 
Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore 
tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore. Vedi 7.2.4 e 14.5 ai quali si rimanda.
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10               Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di 

lavoro (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. g) 
 
10.1            Cooperazione e coordinamento in fase di esecuzione 

 

 
 

Disposizioni 
 
L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 
informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere. Vedi all’interno della 
Sezione Disciplinare il mansionario (punto 4.5  del presente piano). 
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli “random” per accertare 
l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per 
accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo parziale) 
alle attività di coordinamento e di informazione. 

 
Precisazione 

 
L’attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è 
interamente  a  carico  del  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  alle  riunioni  è  obbligatoria.  
Nessun compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle 
riunioni.
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11               Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione (Elementi di cui 

al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. h) 
 
11.1                     Gestione comune delle emergenze 

 
Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale di concordamento, nel cantiere di cui al presente 
piano è da attuarsi la gestione comune delle emergenze. 
La gestione delle emergenze è quindi posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di cantiere ed 
ai lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso. 

 
11.2                     Strutture presenti sul territorio 

 
Identificazione e recapiti telefonici 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------  
Ausl competente (SPSAL - Medicina del lavoro) 
Azienda 6 – 
…………………………….……………………………. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------  
Pronto soccorso 
Pronto Soccorso Ospedale Villa Sofia 
…………………………….……………………………. 

Tel. 118 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Vigili del fuoco 
Comando Provinciale di Palermo 
…………………………….……………………………. 

Tel. 115 (chiamate di soccorso) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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12              Sezione 12 - Durata prevista delle lavorazioni 
 
12.1                Cronoprogramma 

 

 

FASI DI LAVORO 
SETTIMANE DI LAVORO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 
1 Allestimento cantiere                                                 

2 
Lavori da eseguirsi sul 
lastrico solare                                                 

3 
Lavori da eseguirsi sul 
tetto a falde                                                 

4 
Lavori da eseguirsi al 
piano 9°                                                 

5 
Lavori da eseguirsi al 
piano seminterrato                                                 

6 
Lavori da eseguirsi al 
piano terra                                                 

7 
Lavori da eseguirsi 
negli spazi esterni                                                 

8 Lavori sulla facciata                                                 

9 
Disallestimento del 
cantiere                                                 

 
 
 

Il presente Cronoprogramma dei lavori è indicativo e non vincolante per quanto attiene la durata 
delle fasi di lavoro. 
Il Cronoprogramma è però redatto anche al fine di impedire (o di limitare) la sovrapposizione di fasi 
di lavoro. 
Quando dalla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di lavoro in 
una stesso periodo, si rientra in uno dei seguenti casi: 
- le fasi di lavoro sono molto brevi, e possono  svolgersi in successione  nella stessa settimana 

(la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è interferenza); 
- le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati o separabili (vi è sovrapposizione temporale 

ma non spaziale, è possibile evitare con opprtune modalità l'interferenza pericolosa). 
 
L'obbligo di impedire l'accidentale interferenza nei casi suddetti, impartendo gli ordini necessari, è 
del Direttore di Cantiere. 
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12.2                 Entità presunta del cantiere 
 

                        Individuazione delle fasi di lavoro e imprese, durata, addetti 
 

L'impresa 1 è appaltatore e responsabile dell'allestimento del cantiere e opere provvisionali. 
 

 
 

FASI DI LAVORO GIORNI ADDETTI UOMINI/GIORNO 

1 Allestimento cantiere 4 4 16 

2 Lavori da eseguirsi sul lastrico solare 20 4 80 

3 Lavori da eseguirsi sul tetto a falde 15 4 60 

4 Lavori da eseguirsi al piano 9° 20 4 80 

5 Lavori da eseguirsi al piano seminterrato 20 4 80 

6 Lavori da eseguirsi al piano terra 15 4 60 

7 Lavori da eseguirsi negli spazi esterni 15 4 60 

8 Lavori sulla facciata 6 4 24 

9 Disallestimento del cantiere 5 4 20 

   
TOTALE 480 

 
 
 

L'entità presunta del cantiere risulta pari ad uomini-giorno:  ->                                                 480
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12.3                  Fasi di lavoro e riferimento alle relative operazioni di lavoro 
 

Riferimento principale tra le fasi ed altre prescrizioni del piano 
 

n°  fasi di lavoro                              operazioni di 
lavoro 

(schede sez. 16) 

richiamo ad altre 
sezioni 

note

 
1 allestimento di cantiere 02.01, 02.02, 02.03, 

02.07.01, 02.07.02, 
03.06 

7.2.1, 7.2.2, 7.2.3, 7.2.4, 7.2.5, 7.3.3 

2 Lavori da eseguirsi sul lastrico solare 02.07.01, 02.07.02, 
03.06 

  

3 Lavori da eseguirsi al piano 9° 01.01, 01.03, 02.06, 
02.07, 03.21, 04.03 

  

4 Lavori da eseguirsi al piano 
seminterrato 

01.01, 01.03, 02.06, 
02.07, 03.21, 04.03 

  

5 Lavori da eseguirsi al piano terra 01.01, 01.03, 02.06, 
02.07, 03.21, 

  

6 Lavori da eseguirsi negli spazi esterni  10.01, 10.02, 10.03   

7 Lavori sulla facciata 02.06, 02.07, 03.21, 
04.03, 13.1 

  

9 disallestimento del cantiere 20.01   

 
 

Il riferimento tra fasi di lavoro e operazioni di lavoro è indicativo e non è necessariamente esaustivo; 
si precisa quindi che non è escluso che nell'esecuzione di una fase di lavoro si renda necessario 
svolgere una operazione che non è richiamata nelle tabelle della presente "12.3". È obbligo del 
Direttore di cantiere fare rispettare sempre quanto prescritto nelle schede rispondenti alle operazioni 
che si effettuano (o ad operazioni analoghe per quanto attiene la sicurezza). 
A titolo di esempio, alla fase ..... (posa in opera di corpi illuminanti) si richiama la scheda 11.04 
relativa alla operazione specifica e la scheda 02.05 relativa all'uso di scale. Se però il Direttore di 
Cantiere decide di fare utilizzare un trabattello, è implicito che dovrà essere osservato quanto alla 
scheda 02.04. 

 
Si richiamano comunque gli obblighi di cui alla Sez. 16, scheda 01.01. 
Le prescrizioni vanno sempre osservate ogniqualvolta si esegua l'operazione o parte della stessa, 
ovvero qualora si esegua operazione assimilabile ai fini del rischio e delle misure precauzionali 
relative. 

 
La tabella sotto ha funzione di utilità, ma il mancato richiamo a sezioni o articoli del piano non esime 
in alcun modo l'Appaltatore, le imprese ed i lavoratori dall'applicare le stesse! 
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La  stima  per  la  valutazione  delle  spese  di  seguito  esposta  è  finalizzata  esclusivamente  alla 
determinazione di un importo a corpo, determinato dalla somma delle voci a corpo e a misura di 
seguito riportato; vedi l'art. 14.11.1,  "Accettazione del piano - validità contrattuale del piano". 
L'importo determinato ed esposto al piede della presente pagina, contrattualmente accettato, è fisso ed 
invariabile. 
Gli articoli della stima che segue, indicati sotto la voce "descrizione", sono gli: 
- apprestamenti, misure e dpi per lav. interferenti, impianti, dpc, procedure di sicurezza, interventi per 
lo sfalsamento, misure di uso comune, descritti nel PSC e da valutarsi ai sensi del T.U.S.L. Allegato 
XV punto 4.1.1. 
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13                  Sezione 13 - Stima dei costi per la sicurezza 
 

 
n° descrizione u.d.m. quantità prezzo un. costo sommano 

 
 5. Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 

       

5.5 F. e p.i.o. di cartello per segnalazione 
di pericolo, di divieto, di obbligo 

cad 1 50,00 50,00  

5.6 Compenso a corpo per ogni altro onere 
necessario per dare attuazione a quanto 
previsto dal piano in riferimento  alle 
modalità da seguire per la recinzione 
del  cantiere,  gli  accessi  e  le 
segnalazioni 

corpo 1 2000,00 2000,00  

 sommano     2050,00 
 

 6. Servizi igienico-assistenziali      

       

6.2 Compenso a  rimborso della 
individuazione e adattamento di locali, 
all'interno dell'immobile o in altra sede 
secondo quanto previsto dal piano, da 
adibirsi a servizi 

corpo 1 200,00 200,00  

 sommano     200,00 
 

 8. Elementi di cui all’art. 12, comma 1, lett. f) Impianti di alimentazione e reti principali di 
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

8.1 Realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere come richiesto al punto 7.2.4 
del presente piano, con fornitura della 
energia elettrica direttamente a carico 
del Committente 

corpo 1 1.000,00 1.000,00  

 sommano     1.000,00 
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 9. Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  

9.1 Stima  di  importo  accessorio,  oltre  a 
quanto già valutato all'art. 8, per la f. e 
p.i.o. di impianto di messa a terra 

corpo 1 500,00 500,00  

9.2 Consulenza di professionista ingegnere 
elettrotecnico, per valutazione 
dell'obbligo eventuale di protezione 
contro le scariche atmosferiche e di 
messa a terra se richiesto dal Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento 

ora 5 60,00 300,00  

 sommano     800,00 
 

 12. Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall’alto  

12.1 Fornitura e p. i. o. di opera provvisionale 
in tubi e giunti con soprastante tavolato di 
sicurezza da installare a protezione 
dell'ingresso pedonale,  in  conformità  a 
tutti i disposti di legge, alle indicazioni 
del P.S.C., per lo sviluppo e con le 
altezze richieste, compreso di tavolati, 
parapetti, ancoraggi, parasassi e 
quant'altro  richiesto  e compresa  ogni 
attrezzatura e d.p.i. necessari nelle fasi di 
montaggio e smontaggio 

corpo   600,00  

 sommano     600,00 

       
 

19.1 Misure speciali integrative delle altre 
già previste e stimate:  sommano     300,00 

       
 
 Totale 4.950,00 
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14               Sezione  14  –  Disciplinare  contenente  le  disposizioni  integrative  generali  relative  

alla gestione del cantiere 
 

 
 

14.1            Premessa 
 
Il documento di cui fa parte il presente disciplinare costituisce il "piano di sicurezza e di 
coordinamento" di cui all'art. 100 del T.U.S.L., e presenta i requisiti prescritti in relazione al cantiere 
e alle opere da realizzarsi. 
Lo scopo principale, oltre a quanto previsto dal testo del Decreto, è quello di fissare le procedure e gli 
adempimenti necessari per prevenire (o in subordine limitare) l'insorgere di condizioni di possibili 
rischi per le persone ed assicurare così un regolare svolgimento dei lavori in condizioni di 
sicurezza, nel rispetto delle norme antinfortunistiche e delle relative misure di sicurezza previste dalla 
legge. 
Il piano ha carattere prescrittivo per l’impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori autonomi, 
che in qualsivoglia forma o modo accedono al cantiere, in attuazione dell'art. 100, c. 3 del Decreto. 

 
Il  piano  costituisce  un  insieme  organico  e  compiuto.  Le  prescrizioni  contenute  in  singole  
parti, estrapolate dal piano nella sua completezza, non permettono di perseguire adeguatamente lo 
scopo principale enunciato più sopra. Inoltre, del piano fa parte integrante la normativa richiamata. 

 

 
 
14.2            Descrizione sommaria del cantiere e delle opere, affidamento di incarico 

 
Le opere sono più puntualmente descritte negli elaborati del progetto richiamato in Sezione 4; nella 
medesima sezione sono individuate le coordinate generali dell’intervento ed una descrizione 
sommaria dello stesso. 
Il Committente, a seguito di valutazione preventiva della natura delle opere, ai sensi dell'Art. 90 del 
D.Lgs. 09.05.2008 n° 81 (T.U.S.L.) ha affidato incarico per le prestazioni del Coordinatore che le ha 
accettate e che sottoscrive il presente piano. 

 

 
 
14.3            Definizioni 

 
Ai fini del presente documento e del conseguente coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 
vengono precisate le seguenti definizioni, ad integrazione di quanto già definito nella legislazione e 
nelle norme vigenti. 

 
Decreto: 
ove non sia diversamente specificato, è il D.Lgs. 09.05.2008 n° 81, recante il Testo unico sicurezza 
sul lavoro (T.U.S.L.). 

 
Affidatario: 
coincidente con Appaltatore o Assuntore dei lavori; il soggetto al quale è affidata la realizzazione 
dell'opera, ed al quale sono corrisposti i relativi pagamenti, personalmente rappresentato dal legale 
rappresentante. 

 
Impresa: 
ogni soggetto, provvisto di Partita IVA, a cui è affidata, direttamente dal Committente o in subappalto 
dall'Appaltatore, la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all'interno del cantiere; 
si stabilisce che tale definizione ha valore anche per la corretta applicazione degli obblighi derivanti 
dal T.U.S.L. 
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Lavoratore autonomo: 
ogni soggetto, provvisto di Partita IVA individuale, a cui è affidata, direttamente dal Committente o in 
subappalto dall'Appaltatore, la realizzazione di opere o la fornitura di servizi, e che operi all'interno 
del cantiere senza avvalersi della collaborazione di personale dipendente o di altri lavoratori 
assimilabili (apprendisti, tirocinanti, etc.);   si stabilisce che tale definizione ha valore anche per la 
corretta applicazione degli obblighi derivanti dal T.U.S.L.. Al lavoratore autonomo così definito non è 
posta in capo la redazione e la trasmissione del POS. 
Si conviene che non è definito lavoratore autonomo, bensì è definito impresa, ogni soggetto provvisto 
di Partita IVA anche individuale, che eserciti la propria attività avvalendosi di altri lavoratori 
dipendenti o soci o altri soggetti assimilabili, quali tirocinanti o praticanti o lavoratori assunti con 
contratto di lavoro interinale. 

 
Direttore di Cantiere: 
lavoratore con il grado di dirigente, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) 
sono meglio specificate al punto 14.5. 

 
Preposto: 
il preposto è il lavoratore che sovrintende al lavoro di altri, ad esempio ed in genere nel cantiere edile è 
il caposquadra, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono meglio 
specificate al punto 14.5. 

 
Cantiere: 
Il luogo, o i luoghi, ove si realizzano le opere compiute e si effettuano le lavorazioni oggetto 
dell'appalto. 

 
Lavori: 
Tutte le operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere (fino alla data di formale 
comunicazione  di  chiusura  dei  lavori),  ai fini  della  realizzazione  delle  opere  oggetto  
dell'appalto, all'interno del perimetro di cantiere. 
Sono da ritenersi inclusi: 
- i rilievi, 
- i sopralluoghi della direzione lavori e gli altri sopralluoghi autorizzati, 
- i trasporti e le movimentazioni, (si ribadiscono i limiti di cui sopra), 
- le opere di picchettazione, misura e tracciamento, 
- i sopralluoghi e le opere per allacciamenti di servizi. 

 
Lavoratore: 
persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro, in alternativa lavoratore autonomo; nel 
caso specifico lavoratore che compie le operazioni qui definite lavori. 

 
Piano: 
ove non specificato diversamente è il "piano di sicurezza e di coordinamento" detto anche PSC di cui 
al T.U.S.L., ed i relativi aggiornamenti. 

 

POS, piano operativo di sicurezza: 
è il piano operativo di sicurezza, come definito dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 s.m. (Codice 
degli appalti e dei contratti) e dall’art. 90, c. lett. h) del T.U.S.L. 

 
Coordinatore: 
ove  non  specificato  diversamente  è il  "Coordinatore  per  la  progettazione"  o  il  "Coordinatore  
per l'esecuzione dei lavori" (a seconda che si sia in fase di progettazione o esecuzione dei lavori) di 
cui al T.U.S.L. 
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DPI: 
dispositivo di protezione individuale (V. al riguardo T.U.S.L.). 

 
DPC: 
dispositivo di protezione collettiva; equivale ed indica anche il mezzo di protezione collettiva. 

 
Comunicare (comunicazione), richiedere (richiesta): 
tali azioni, indipendentemente dall'interpretazione letterale della parola, non possono essere 
ritenute compiute se non effettuate in forma scritta comprovata. 

 
Controllare (controllo): 
prendere visione in modo diretto dell'avvenuta effettuazione di un'operazione o dello stato di una cosa 
o situazione;  il controllo diretto di una operazione in atto implica la presenza del soggetto 
responsabile. 

 
Assicurare (-rsi), accertare (-rsi), assicurazione, accertamento: 
compiere o fare compiere a persona di fiducia gli atti che garantiscono, al di là di ogni ragionevole 
dubbio, l'avvenuta effettuazione di un'operazione o lo stato di una cosa o situazione.  Tale azione deve 
essere comprovabile mediante documentazione scritta. 

 
Rapporto: 
descrizione di una operazione, redatta dal soggetto responsabile e da questo sottoscritta, conservata 
e posta a disposizione dei soggetti interessati. 

 
Verbale: 
documento in cui sono descritte attività e/o riportate dichiarazioni, redatto contestualmente alle stesse 
e sottoscritto dagli interessati e se opportuno da eventuali testimoni. 

 
Inizio, sospensione, chiusura dei lavori o delle fasi o operazioni: 
salvo diversa specifica si intendono gli effettivi inizio, sospensione, chiusura; non sono 
necessariamente coincidenti con inizio, sospensione, chiusura ai fini dell'iter della pratica edilizia di 
autorizzazione o affine, ovvero ai fini dell'iter amministrativo di realizzazione dell'opera pubblica. 
Vengono formalizzati dal Coordinatore mediante comunicazione o rapporto o Verbale. 

 

 
 
14.4            Richiamo alla legislazione vigente 

 
L'impresa affidataria, le imprese esecutrici, i lavoratori autonomi si impegnano ed obbligano ad 
attivare ogni procedura necessaria, preventiva o contemporanea all'esecuzione dei lavori stessi, 
affinché tutti i  lavori oggetto dell'appalto siano eseguiti in conformità alle Leggi e disposizioni da 
applicarsi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 
In generale si impegnano ad operare nel futuro cantiere nel pieno rispetto del: 
-        D.Lgs. 81/2008, nuovo Testo unico per la sicurezza sul lavoro (T.U.S.L.) 
ed in particolare in relazione alla conduzione genrale ed alle proprie particolari attività nel cantiere 
edile si impegnano al rispetto del: 
-        Titolo I, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro; 
-        Titolo III, in relazione alle attrezzature di lavoro; 
-  Titolo IV, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro (in relazione al Capo I 
di recepimento della Direttiva cantieri mobili), ed alla sicurezza nelle costruzioni e nei lavori in quota 
di cui al Capo II; 
-        Allegato VI, per l’uso delle attrezzature di lavoro; 
-        Allegato XIII, per la logistica del cantiere; 
-        Allegato XVIII, per la viabilità nei cantieri, i ponteggi, ed altro; 
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-        Allegati XIX, XX, XXI per i ponteggi, le scale, la formazione per i lavori in quota; 
-        oltre ad ogni altro aspetto prescrittivo rilevante nel futuro cantiere. 

 
Si impegnano altresì ad operare nel rispetto di: 
-        Norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri) 
-        Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e 

di demolizione. 
 

14.5           Mansioni 
 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni del Direttore di Cantiere 
sono principalmente le seguenti, oltre a quanto altrove specificato. 
-  Nominare i lavoratori preposti informando o facendo sì che siano informati del loro ruolo tutti 

i lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 
-  Comunicare  ai  preposti  e  anche  per  tramite  di  questi  ai  lavoratori  le  informazioni,  misure  

e disposizioni contenute nel presente piano, per quanto di loro competenza. 
-  Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di 

loro competenza. 
-  Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di 

loro competenza,  eventualmente  trasmesse dal Committente  o dal Coordinatore  per 
l'esecuzione  dei lavori. 

-    Provvedere o suggerire l'adeguamento delle misure e disposizioni descritte nel presente    
documento, 
in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, ovvero qualora 
le predette risultino insufficienti. 

-  Pianificare  la  eventuale  presenza  simultanea  o  successiva  delle  diverse  imprese,  o  
lavoratori autonomi, all'interno del cantiere, e disporre l'utilizzazione di impianti comuni quali 
infrastutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

-  Fare sì che siano poste in atto le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi nel cantiere e 
ai fini dell'evacuazione dei lavoratori. 

-  Designare preventivamente, tra i lavoratori delle diverse imprese, con la collaborazione dei datori 
di lavoro,  gli  incaricati  delle  misure  di prevenzione  incendi  e  lotta  antincendio,  evacuazione  
dei lavoratori, salvataggio, pronto soccorso, gestione dell'emergenza (ivi compreso l'eventuale 
rischio idraulico). 

-  Assicurarsi dell'avvenuta formazione e informazione dei lavoratori in relazione alle operazioni 
che dagli stessi saranno effettuate. 

-  Sospendere, in caso di segnalazione o accertamento diretto di pericolo grave ed imminente, le 
singole lavorazioni. 

-  Prescrivere, quando ciò sia necessario, che le singole operazioni avvengano sotto il proprio 
diretto controllo o sotto il controllo di un preposto. 

-    Prescrivere, quando necessario, controlli a macchine, attrezzature, opere provvisionali. 
-    Sovrintendere alla corretta realizzazione, modifica e manutenzione delle opere provvisionali. 
-  Comunicare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori e per conoscenza al Committente ogni 

atto significativo ai fini della sicurezza. 
-    Assumere ed esercitare il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 

 
Tutte le operazioni verranno eseguite dai lavoratori dietro indicazione personale del Direttore di 
Cantiere o di lavoratori preposti, formalmente individuati dal Direttore di Cantiere, del cui ruolo 
saranno a conoscenza tutti i lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 
Ai  fini  della  sicurezza  e  salute  di  cui  al  presente  documento,  le  mansioni  dei  preposti  sono 
principalmente le seguenti. 
-  Coordinare  i  singoli  lavoratori  nell'attuazione  delle  misure  tecniche  di  sicurezza,  in  base  

alle istruzioni del Direttore di Cantiere. 
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-  Sovrintendere all'applicazione delle misure tecniche di sicurezza e delle procedure da parte 
dei lavoratori. 

-    Controllare, in apertura di cantiere, e successivamente con la cadenza che sarà ritenuta opportuna 
dal Direttore di Cantiere, il corretto stato di conservazione e funzionalità dei DPI, delle macchine, 
delle attrezzature. 

-    Controllare l'utilizzo da parte dei lavoratori dei DPI, delle macchine, delle attrezzature. 
-  Interrompere immediatamente, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni, 

e darne tempestiva comunicazione al Direttore di Cantiere. 
 
Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei lavoratori sono 
principalmente ed oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, T.U.S.L. - Obblighi dei 
lavoratori. 
Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini della sicurezza 
- enunciato al c. 1 del predetto articolo. 
“1. Ogni  lavoratore  deve  prendersi  cura  della propria salute e sicurezza  e  di  quella  delle  altre 
persone  presenti  sul luogo  di lavoro,   su   cui   ricadono   gli effetti  delle sue azioni  o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.” 

 
I lavoratori (che non operino avendo grado dirigenziale) operano attenendosi alle istruzioni del 
Direttore di Cantiere o dei preposti da egli delegati. Si sottolinea questo punto e si precisa, ed è dovere 
del Direttore di Cantiere informarne tutti i lavoratori, che i lavoratori stessi non devono richiedere né 
ricevere ordini dal Coordinatore. Qualora ritengano di avere ricevuto un ordine dal Coordinatore, 
devono attenervisi solo dopo che lo stesso sia stato puntualmente ribadito dal Direttore di Cantiere o 
dal preposto. 

 
A scanso di eventuali erronee interpretazioni si precisa che anche in caso di opere eseguite in 
subappalto le mansioni e responsabilità del Direttore di Cantiere nonché ovviamente quelle dei 
preposti e lavoratori rimangono invariate. In tale caso l'Appaltatore ed il suo Direttore di Cantiere 
possono avvalersi della collaborazione dei datori di lavoro subappaltatori e dei loro dirigenti e 
responsabili per la sicurezza sul lavoro. 

 

 
 
 

14.6           Procedure e controlli generali ai fini della sicurezza 
 

14.6.1        Contenuti del POS e informazioni generali 
 

Ai sensi del T.U.S.L. Allegato XV il POS è completo delle informazioni generali che il legislatore ha 
obbligatoriamente imposto alle imprese di comunicare al Coordinatore ed al Committente, in 
relazione alla sicurezza di cantiere, escluse quelle previste da altre norme e con altri fini. 
L’assenza di anche una sola delle informazioni richieste per il POS è condizione suficiente per 
la mancata accettazione. 
La sola presentazione del POS non è condizione sufficiente per l’accesso al cantiere. L’accesso al 
cantiere è subordinato ad autorizzazione, previa: 
- verifica dell’idoneità a cura del committente o di suo delegato; 
- accettazione del POS a cura del coordinatore. 

 
Il POS deve essere completo di tutte le informazioni richieste e deve essere ordinatamente compilato, 
in conformità all’elenco di cui al comma 1 sopra riportato. La consultazione dell’indice o sommario 
deve consentire senza alcun equivoco e deve permettere di individuare le informazioni previste. 

 
Vedi ai fini dell’esame e valutazione dei POS le procedure al punto 14.16.1. 
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14.6.2        Oneri dell’appaltatore/affidatario e appalti/affidamenti diretti 
 
All’affidatario dei lavori spettano tutti gli oneri di organizzazione, governo e controllo delle attività di 
cantiere e delle attività in cantiere, descritti o richiamati nel presente piano. 

 
L’attività dell’affidatario ed in particolare le attività di direzione del cantiere e di vigilanza sono riferiti 
a tutti i lavori svolti nel luogo del progetto e per tutto il lasso di tempo descritto nel presente piano ed 
individuato in Sezione 12 e contrattualmente. Tali attività tecniche, che si intendono affidate a tutti gli 
effetti all’appaltatore, e che si svolgono mediante organizzazione, coordinamento tra imprese e 
lavoratori autonomi, vigilanza, devono riferirsi a tutti i soggetti (datori di lavoro / lavoratori autonomi) 
presenti all’interno del cantiere anche se su nomina diretta della committente. 
La  committente  quindi  dà  fin  d’ora  piena  delega  e  mandato  all’appaltatore  -  di  cui  
costituisce 
accettazione la sottoscrizione del PSC (o l’accettazione in qualsiasi forma, anche mediante 
sottoscrizione del contratto) - di impartire istruzioni e ordini ai fini della sicurezza per mezzo del 
direttore di cantiere, a tutti i soggetti presenti in cantiere anche se su nomina diretta della committente. 
L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume l’onere dell’allestimento completo del 
cantiere, della applicazione del PSC e della direzione del cantiere. 
Tali obblighi si intendono estesi e riferiti ad ogni attività che si svolga nel cantiere, a far data dalla 
consegna, per il completamento delle opere e degli impianti fino alla formale ultimazione dei lavori, e 
per interventi successivi qualora resi necessari a seguito delle operazioni di collaudo. 
L’appaltatore prende quindi esplicitamente atto senza riserva alcuna che il cantiere deve essere 
perfettamente allestito e la direzione di cantiere deve essere esercitata anche per le attività svolte da 
ditte o lavoratori operanti su appalto diretto della committente (la quale mantiene il diritto sia di 
scorporare parte delle opere appaltate, sia di appaltare direttamente opere speciali, quali a mero titolo di 
esempio non esauriente gli impianti tecnici e ……………..). 
Si stabilisce  che,  a fronte del pieno adempimento  di tale impegno,  all’appaltatore  sarà 
comunque riconosciuto l’importo dei “costi per la sicurezza” come contrattualmente stabilito, anche in 
caso di scorporo ed essendo già prevista la presenza di imprese terze. 

 

 
 

14.6.3        Consegna del piano 
 

Il Coordinatore consegna copia del piano e dei relativi aggiornamenti al Committente e, su eventuale 
richiesta di questo, all'Appaltatore, da cui riscuote ricevuta. 
Il piano, consegnato al Committente e da questi custodito, è posto a disposizione di tutti i soggetti 
interessati. 
È responsabilità e onere dell'Appaltatore/affidatario provvedere alla riproduzione del piano e dei 
relativi aggiornamenti, alla consegna dello stesso (in tempo utile) a tutte le imprese operanti nel 
cantiere, alla riscossione di ricevuta e dichiarazione di accettazione con trasmissione di copia (o 
documento di prova equivalente) al Coordinatore. 
L'Appaltatore provvede a custodire presso il cantiere copia del piano, a disposizione dei datori di 
lavoro, dei lavoratori, del Coordinatore, degli organi di vigilanza. 
Quanto al presente punto 14.6.3 costituisce patto contrattuale. 

 

 
 

14.6.4        Riunioni di coordinamento 
 

Vengono convocate con preavviso via fax di almeno tre giorni, fatti salvi motivi di urgenza (valutati a 
discrezione  assoluta dal Coordinatore,  nel qual caso i tempi di preavviso possono essere ridotti 
o annullati), dal Committente o dal Coordinatore;   in questo secondo caso è facoltà del Coordinatore 
convocarle (oltreché in cantiere) presso il proprio studio o in alternativa presso l'ufficio del 
responsabile di procedimento o del responsabile del servizio (stante la disponibilità degli stessi).   Il 
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Coordinatore redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il Coordinatore è custode dei 
verbali. 
La presenza alle riunioni di coordinamento è obbligatoria. 
Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 

 
 
 
 

14.6.5        Prima riunione di coordinamento 
 

Viene convocata dal Coordinatore prima della consegna dei lavori.   Sono convocati il 
Committente, l'Appaltatore, le imprese già individuate. 
A seguito della riunione, preso atto della sussistenza delle condizioni minime di rispetto del piano, il 
Coordinatore comunica formalmente il proprio benestare all'avvio delle operazioni di lavoro. In 
assenza di detto benestare l'Appaltatore non può avviare le operazioni di cantiere. 

 
 
14.6.6        Sopralluogo in cantiere 

 
Il Coordinatore effettua sopralluoghi in cantiere, nel periodo di effettiva operatività dello stesso. Nel 
corso del sopralluogo ordinario il Coordinatore verifica: 
-  il ruolo del Direttore di Cantiere e dei preposti e - con interrogazioni a campione, qualora lo 

ritenga necessario - la informazione dei lavoratori al riguardo; 
-    lo stato generale visibile di manutenzione del cantiere; 
-    la dotazione e l'uso - con controlli a campione - dei DPI; 
nell'occasione compie inoltre ogni altro controllo o indagine che ritenga opportuni. 
Il Coordinatore può effettuare sopralluoghi straordinari, a propria discrezione, o in caso di 
urgenza, anche su segnalazioni del Committente, dei datori di lavoro, dei lavoratori, di terzi 
interessati. 
Nel corso del sopralluogo straordinario il Coordinatore compie ogni controllo o indagine che ritenga 
necessaria a propria discrezione. 
Di ogni sopralluogo viene redatto rapporto dal Coordinatore, o verbale che i presenti (Direttore 
di Cantiere, preposti) al sopralluogo sono tenuti a sottoscrivere, su richiesta del Coordinatore. 
Il Direttore di Cantiere ed i preposti - se presenti - sono tenuti ad assistere il Coordinatore durante i 
sopralluoghi e la redazione del verbale. 
La mancata assistenza e la mancata sottoscrizione del verbale configurano inadempienza grave al 
piano. 

 
Il Coordinatore, nei casi in cui lo ritiene opportuno e a propria discrezione, può effettuare sopralluogo 
annunciandolo preventivamente. Ad esempio in caso siano previsti controlli di documentazioni o 
apprestamenti di cantiere che permangono durante le lavorazioni, ovvero che sia necessaria la 
presenza di determinati lavoratori. 
Il Coordinatore può anche fissare un calendario dei sopralluoghi, qualora ritenga tale soluzione 
più idonea al controllo dell'applicazione del piano e soprattutto più idonea a fornire le indicazioni 
necessarie ad una corretta applicazione. 

 

 
 
14.6.7        Programma dei lavori, modifiche 

 
La successione delle fasi di lavoro è definita dagli elaborati di cui alla Sezione 12 - Durata prevista 
delle lavorazioni (cronoprogramma dei lavori), ove sono determinate anche la durata, le imprese 
impegnate, il numero presunto di lavoratori. 
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Il Coordinatore ha facoltà di chiedere al Direttore di Cantiere programma dettagliato delle fasi di 
lavoro con indicazione delle imprese o delle squadre impegnate, al fine di un controllo puntuale dei 
lavori in cantiere. 
Il  Direttore  di  Cantiere  ha  l'obbligo  di  produrre  i  programmi  richiestigli  nei  tempi  precisati  
dal Coordinatore. 

 
L'assenza (o la riduzione a casi eccezionali) della sovrapposizione tra fasi di lavoro in uno stesso luogo 
è uno dei principi basilari del presente piano, in quanto di per sè stessa comporta riduzione del rischio. 
Naturalmente  il  Cronoprogramma  dei  lavori  può  subire  modifiche  in  fase  attuativa  (anche  
non formalizzate), per quanto attiene la durata ed il numero di addetti delle fasi di lavoro, senza per 
questo solo fatto influire sulla valutazione del rischio e di conseguenza sulle misure atte ad eliminarlo 
o ridurlo. Viceversa, quando l'Appaltatore rileva la necessità inderogabile di una imprevista 
sovrapposizione di fasi  di  lavoro  in  uno  stesso  luogo  e  tempo  (sovrapposizione  temporale  e  
spaziale),  interpella immediatamente e con il necessario anticipo il Coordinatore al fine del 
necessario benestare scritto (non obbligatoriamente dovuto) e di un eventuale adeguamento del piano. 

 
Sviluppo dei lavori, successione delle imprese operanti nel cantiere 

 
Il progetto delle opere prevede, al Capitolato Speciale di Appalto, che l'Appaltatore abbia facoltà di 
sviluppare i lavori nel modo più conveniente. 
Peraltro  detta facoltà può essere  esercitata solamente  nei limiti previsti  dalla presente  Sezione  
14 (Disciplinare) del piano; si rimarca che il programma dei lavori deve essere soggetto al benestare 
(non obbligatoriamente dovuto) da parte del Coordinatore. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di evidenziare nel proprio programma dei lavori le sovvrapposizioni non 
già previste. 
L'Appaltatore ha altresì l'obbligo di indicare dettagliatamente la corrispondenza tra le fasi di lavoro e 
le imprese che eseguiranno le stesse. 
È fatto formale divieto all'Appaltatore di fare accedere al cantiere qualsiasi impresa quando non siano 
in corso fasi di lavoro per le quali era stata prevista la presenza dell'impresa in questione. 
Il programma dello sviluppo dei lavori, completo della corrispondenza tra fasi di lavoro ed imprese 
incaricate, può essere prodotto per stralci successivi ed aggiornato all'occorrenza. 

 
 
Fasi di lavoro complesse 

 
Il Cronoprogramma dei lavori (in Sezione 12) è redatto al fine di impedire o in subordine di limitare 
la sovrapposizione di fasi di lavoro. 
Peraltro dall'esame delle fasi di lavoro individuate si evince che diverse di queste fasi comportano la 
esecuzione di più operazioni di lavoro, anche da parte di operatori diversi. 
È opportuno che il Direttore di Cantiere operi come di seguito. 
- le operazioni di lavoro sono sufficientemente brevi, e possono svolgersi in successione nel tempo 
destinato alla fase (la sovrapposizione temporale è apparente, il Direttore di Cantiere fa sì che non vi 
sia interferenza); 
- le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati o separabili (vi è sovrapposizione temporale 
ma non spaziale, non vi è interferenza). 
L'obbligo di impedire l'accidentale interferenza nei casi suddetti, o comunque in casi affini, 
impartendo gli ordini necessari, è del Direttore di Cantiere. 

 
 
 

14.6.8        Modifiche alle lavorazioni o varianti al progetto 
 

Il Committente consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di variante al progetto o comunque 
di realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
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Il Direttore di Cantiere consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di modifica delle tecniche 
di lavorazione o comunque di realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
È fatto divieto all'Appaltatore di eseguire o fare eseguire qualsiasi opera rientrante nei casi di cui 
al presente punto 14.6.8 senza il preventivo benestare scritto del Coordinatore.  

 
14.6.9        Recapito dei soggetti interessati 

 
Ogni soggetto interessato dall'applicazione del piano (Committente, Coordinatore, datori di lavoro, 
etc.) ha un proprio recapito (indirizzo, telefono, fax) che è riportato nel piano o che viene riportato a 
seguito di comunicazioni o aggiornamenti. 
I diretti interessati sono responsabili per quanto attiene il ricevimento di tutte le comunicazioni via 
posta o fax al proprio recapito. 

 
I recapiti delle imprese operanti in subappalto, unitamente a tutte le altre informazioni obbligatorie e 
necessarie, sono registrati nella Sezione 5 - Anagrafica di cantiere. 
Peraltro, ai fini della gestione del coordinamento in fase di esecuzione dei lavori, il recapito postale e 
telefax delle predette imprese operanti in subappalto è obbligatoriamente stabilito presso l'Appaltatore. 
È posto in capo all'Appaltatore l'obbligo della tempestiva trasmissione in copia ai propri 
subappaltatori delle comunicazioni pervenute che li interessino. 

 
Qualsiasi soggetto può modificare il proprio recapito comunicando formalmente la variazione agli 
altri soggetti interessati. 

 

 
 

14.7           Disposizioni tecniche generali complementari 
 

14.7.1        Interferenze - Accesso al cantiere di terzi 
 
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nelle attività 
di cantiere.   In particolare devono essere resi inaccessibili agli stessi macchine e attrezzature 
nonché i luoghi ove sono depositati anche provvisoriamente materiali che possono essere fonte di 
rischio. Devono essere inaccessibili a terzi gli eventuali ponteggi ed opportunamente segnalate e 
delimitate le aree interessate alla caduta di cose. Devono essere inaccessibili tutti gli scavi aperti che 
comportino rischio di caduta o altro rischio. 

 
Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere (o 
in sua assenza del preposto in carica) ed utilizzare i DPI obbligatori. 
In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo (casco) 
e di  scarpe  antinfortunistiche  (condizione  minimale  e  non  necessariamente  sufficiente;  compete  
al Direttore di Cantiere imporre l'uso dei DPI necessari). 
Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo 
rappresenta, dagli ispettori dell'organo di controllo competente. 
Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di 
DPI. 

 
Il Direttore di Cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al 
cantiere a chiunque in caso di mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di mancata 
sussistenza delle necessarie condizioni di sicurezza. 

 

 
 

14.7.2        Trasporti 
 

Particolare attenzione deve essere prestata a tutte le movimentazioni effettuate con autocarro o 
con qualsiasi altro mezzo meccanico all'interno del cantiere. I mezzi devono procedere a passo 
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d'uomo, con l'assistenza di un preposto o di un lavoratore quando ritenuto opportuno, ad esempio ove 
vi siano condizioni di scarsa visibilità, se presenti altre persone ed in particolare in retromarcia, 
in caso di manovra difficile anche per immissione in strada, etc. In particolare si richiama la 
massima attenzione alle difficoltà eventualmente derivanti dalla natura delle strade di cantiere. 

 

 
 
14.7.3        Dotazione minima di DPI 

 
È sempre prescritto l'uso di protezione del capo (casco) e di opportune scarpe antinfortunistiche per 
tutti i lavoratori. 
Tutti i lavoratori devono avere in dotazione i guanti. Compete al preposto su eventuale indicazione del 
Direttore di Cantiere valutare in quali momenti dell'operazione di lavoro fare utilizzare gli stessi, 
nonché precisare il particolare tipo necessario. 
A seconda del periodo e delle condizioni climatiche in cui si svolgono le lavorazioni, i lavoratori 
devono essere provvisti di dispositivi di protezione dal freddo e dalle intemperie. 
Si richiama inoltre, relativamente all'uso dei DPI ed alla relativa dotazione, il rispetto del T.U.S.L. 

 
 
 
14.7.4        Osservanza delle schede tecniche 

 
I datori di lavoro sono tenuti all'osservanza delle indicazioni riportate nelle schede tecniche dei 
prodotti che utilizzano; sono tenuti a prendere le conseguenti misure di sicurezza; sono tenuti ad 
informare in tempo utile - anche per tramite dell'Appaltatore - tutti i soggetti potenzialmente esposti. 
In conseguenza  del paragrafo precedente i datori di lavoro hanno l'obbligo di non utilizzare o 
far utilizzare alcun prodotto senza avere preventivamente ottenuto la relativa scheda tecnica. 
Si richiama la massima attenzione nell'uso di additivi per il calcestruzzo. 

 
 
 
14.7.5        Movimentazione manuale dei carichi 

 
Si sottolineano ai datori di lavoro le seguenti disposizioni. 
Dlgs. 81/2008, Titolo VI - Movimentazione manuale dei carichi, ed in particolare i seguenti. 
- Art. 168; evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi.Sottoporre a 
sorveglianza sanitaria i lavoratori addetti. 
- Art. 169;  informazione ai lavoratori relativamente al carico. 
All.  XXXIII,  Elementi  di  riferimento;  prevenzione  e  valutazione  del  rischio  in  relazione  
alla movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
 
14.7.6        Rumore 

 
Si rammentano al datore di lavoro gli obblighi di sua competenza di cui al T.U.S.L., Titolo VIII Capo 
II, in particolare l'obbligo di visita medica ogni due anni per i lavoratori esposti ad un livello sonoro 
superiore a 85 dBA, ogni anno se superiore a 90 dBA. 
Si richiama inoltre il rispetto dei limiti di cui al D.P.C.M. 01.03.91 "Limiti massimi di esposizione al 
rumore". 
Si stabilisce e si sottolinea che costituisce obbligo dell'Appaltatore l'adempimento di quanto previsto 
all'Art.  103  del  T.U.S.L..  L'Appaltatore  ha  altresì  l'obbligo  di  produrre  al  Committente  e  p.c.  
al Coordinatore  copia  dei  documenti  di  cui  allo  stesso  Art.  103.  In  alternativa  può  essere  
prodotta valutazione del rumore per cantiere con caratteristiche analoghe a quelle oggetto del presente 
piano. L’esito del rapporto di valutazione del rumore deve essere allegato al POS. 

 

 
 



49 
 

14.7.7        Macchine senza isolamento di terra 
 
Possono essere usati apparecchi elettrici portatili privi del collegamento di terra purché dotati di 
doppio isolamento certificato. 

 

 
 
14.7.8        Macchine 

 
Tutte le macchine introdotte nel cantiere devono essere provviste di marcatura CE di cui al 
D.P.R. 459/96 (di recepimento delle "direttive macchine"). 
L’obbligo di introdurre nel cantiere macchine provviste di marcatura CE si configura come obbligo 
contrattuale inderogabile. 
L'appaltatore produce nel POS un elenco di tutti i mezzi meccanici di cui si prevede l'uso in cantiere 
(escavatori, pale, autocarri, autobetoniere, autogrù, mezzi di sollevamento, etc.), sia propri che in nolo 
o in subappalto,  specificando  tipo di macchina,  marca e modello,  targa se esistente  o n° 
matricola, nominativo conduttori o operatori. 
I relativi libretti o certficazioni di conformità CE devono essere disponibili in cantiere o prodotti in 
copia al Coordinatore. 
Nessuna macchina può essere utilizzata qualora sia priva del libretto di uso o manutenzione. 

 
Le macchine non conformi al dettato di questo articolo non possono essere introdotte in 
cantiere, non possono di conseguenza essere utilizzate, se arbitrariamente introdotte devono 
essere immediatamente allontanate. 

 

 
 
14.8           Notifica preliminare 

 
Compete all'Appaltatore provvedere: 
a) affinché siano riportate le generalità dei coordinatori nel cartello di cantiere; 
b) affinché sia esposta in modo ben visibile presso il cantiere copia della notifica preliminare. 

 

 
 
14.9           Penali 

 
Il presente piano, accettato dall'Appaltatore, prevede l'applicazione delle seguenti penali interamente a 
carico dell'Appaltatore per le infrazioni alle disposizioni del piano o di legge, commesse 
dall'Appaltatore stesso, dalle imprese, dai lavoratori. 

 
-  Mancato adempimento della responsabilità e onere dell'Appaltatore di cui al punto 14.6, 

14.6.nn: mancato rispetto di quanto prescritto alle disposizioni tecniche generali (punti 14.7.nn). 
Prima infrazione richiamo formale; infrazioni successive € 250,00 per ogni caso rilevato. 

-  Mancato rispetto di quanto prescritto ai punti 14.6.4, 14.6.5. Prima infrazione € 500; infrazioni 
successive € 100,00. 

-   Mancato  uso  dei  DPI  di  cui  al  punto  14.7.3,  1°  paragrafo  (protezione  del  capo  e  
scarpe antinfortunistiche). 
Prima infrazione richiamo formale; infrazioni successive € 250,00   per ogni singolo caso 
rilevato. Esempio: se viene riscontrato che quattro lavoratori operano senza protezione del 
capo e due senza scarpe di sicurezza, la penale complessiva da applicarsi è di € 1.500,00. 

-  Mancato rispetto delle misure e prescrizioni del piano nell'esecuzione di operazioni di lavoro 
che comportano rischio grave (individuate con ** o con la dicitura “grave” alla Sezione 16 o 
altre). 
Prima infrazione € 250,00; infrazioni successive €500,00. 

-   Mancato  rispetto  degli  obblighi  relativi  alla  recinzione  di  cantiere,  delle  norme  sul  
controllo dell'accessibilità al cantiere. 
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Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione € 250,00, ulteriori infrazioni € 500,00. 
-  Mancato rispetto di altri obblighi elencati alle Sezioni 7, 8, 9 del piano. 

Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione € 250,00, ulteriori infrazioni € 500,00. 
-  Mancato rispetto degli obblighi e delle disposizioni elencati alla Sezione 15 del piano. 

Prima  infrazione  richiamo  formale;  seconda  infrazione  €  500,00,  ogni  ulteriore  infrazione  
verrà sanzionata con penale in misura di € 500,00   + € 20,500 in più rispetto alla penale 
applicata per la sanzione precedente. Esempio: 
3.a infrazione: € 750,00; 
4.a infrazione: € 1.000,00; 
5.a infrazione: € 1.250,00; 
6.a infrazione: € 1.500,00. 

-  Mancato rispetto degli obblighi di cui al punto 14.17, con accesso al cantiere prima 
dell’accettazione formale del POS. 
Prima infrazione € 1.000,00, ulteriori infrazioni /eo mancato immediato adeguamento, ancorché 
tardive € 2.500,00. 

-  Specifico punto 14.7.8. Per ogni macchina priva di marcatura CE introdotta nel cantiere: 
€.1000,00. Per l’utilizzo di una macchina priva di marcatura CE, ogniqualvolta riscontrato dal 
coordinatore: € 5.000,00. Per il mancato allontanamento dal cantiere di una macchina priva di 
marcatura  CE,  entro  24  ore  dall’ordine:  €  2.000,00;sanzione  reiterata  qualora  sia  ripetuto 
l’ordine anche per una stessa macchina. 

-   Accesso  in  cantiere  di  una  impresa,  per  i  cui  lavoratori  presenti  non  sia  stata  prodotta 
anticipatamente la documentazione relativa all’idoneità medica per la mansione: € 5.000,00 per 
ogni impresa + € 500,00 per ogni lavoratore sprovvsito di idoneità. (sanzione reiterabile in assenza 
di  mancato allontanamento o adeguamento). Accesso in cantiere di una impresa, senza che sia 
stato prodotto il DURC: € 2.500,00 per ogni impresa(sanzione reiterabile in assenza di mancato 
allontanamento o adeguamento). 
Presenza in cantiere di soggetti sprovvisti di cartellino di identificazione: € 1.000,00 per ogni 
lavoratore, + l’importo della sanzione amministrativa aumentato del 100%. 

-  Mancata presentazione del PIMUS (ove richiesto) prima dell’inizio del montaggio del ponte. 
Prima infrazione € 1.000,00, ulteriori infrazioni e/o mancato immediato adeguamento, ancorché 
tardivo € 5.000,00. 

-  Mancato rispetto di ogni altro obbligo o disposizione di cui al presente disciplinare 
Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione e ulteriori infrazioni €. 250,00. 

-  Mancato rispetto nei tempi specificati sul medesimo, di ordine di servizio emanato su richiesta o 
sollecitazione del Coordinatore: € 5.000,00. La d.l, su sollecitazione/richiesta  del Coordinatore, 
ha facoltà in ordine di servizio di stabilire una entità più ridotta della sanzione, in funzione della 
natura dell’o.d.s. e delle situazioni che lo hanno determinato. 

 
Le penali vengono applicate quando le infrazioni siano state accertate dal Coordinatore, che le 
comunica al Committente e p.c. alla D.L.. Il relativo importo viene conteggiato in detrazione nella 
liquidazione del primo S.A.L. utile ovvero dello Stato Finale dei Lavori. 
L'applicazione delle penali non libera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità sia civili 
che penali derivanti dalla mancata osservanza del piano, nei confronti di terzi come del Committente. 
Il Coordinatore sottolinea l'importanza che le penali siano effettivamente applicate. La mancata 
applicazione delle stesse può difatti portare ad una applicazione meno scrupolosa del piano e 
comportare di conseguenza una responsabilità grave da parte del Committente. 

 

 
 

14.10         Sospensione dei lavori e ritardi nell'esecuzione dei lavori 
 

Il Coordinatore è tenuto ad adempiere agli obblighi di cui all'art. 5 del decreto ed in particolare al 
comma 
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1, lettere e) ed f); il Coordinatore inoltre è tenuto ad impedire l'avvio di lavorazioni ove, per quanto a 
sua conoscenza a seguito di comunicazioni o accertamenti, siano palesemente non rispettate le 
disposizioni del piano (in particolare di natura preventiva). 
Qualsiasi ritardo derivante da sospensione o mancato benestare all'avvio dei lavori, conseguente 
all'attività del Coordinatore, non esime l'Appaltatore dal rispetto degli impegni contrattuali e 
dall'assunzione delle responsabilità conseguenti (ivi compreso il pagamento delle sanzioni per ritardi 
nel compimento dei lavori). 

 

 
 

14.11         Accettazione e applicazione 
 

14.11.1      Accettazione del piano - validità contrattuale del piano 
 
a) 
Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" di cui al T.U.S.L., art. 100. ha carattere prescrittivo, in 
attuazione  dello  stesso  art.  100,  c.  3  del  Decreto,  e  come  patto  contrattuale  tra  committente  
ed appaltatore. 
Il "Piano di sicurezza  e di coordinamento"  completo  degli allegati costituisce parte integrante  
del Capitolato Speciale d'Appalto e  del contratto per l'appalto dei lavori. 
La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sè stessa l'accettazione del "Piano di 
sicurezza e di coordinamento". Tale accettazione da parte dell'Appaltatore è da intendersi completa 
e relativa a tutto quanto nel piano prescritto o anche direttamente o indirettamente richiamato. 
L'accettazione è quindi pienamente estesa anche alla eventuale applicazione delle penali ivi previste 
ed agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica che di natura procedurale. 
b) 
L'Appaltatore,  con  il solo fatto  di partecipare  alla  gara,  implicitamente  dichiara  di avere 
valutato pienamente - nel formulare la propria offerta economica - tutti gli oneri derivanti dalla 
esecuzione dei lavori nei modi previsti dalla vigente normativa e dalla piena applicazione del "Piano 
di sicurezza e di coordinamento". 
L'Appaltatore  dichiara  quindi  che  l'importo  complessivo  dell'appalto  (comprensivo  sia  degli  
oneri relativi alla sicurezza che dell'importo dei lavori) è comunque equo e compensativo anche dei 
costi finalizzati alla sicurezza e salute dei lavoratori, siano essi derivanti: 
-        dal costo della manodopera, 
-  dal costo di apprestamenti, allestimenti, opere provvisionali, in generale dal costo di allestimento 

e corretta manutenzione del cantiere, 
-        dal costo dei dispositivi di protezione individuale o collettiva, 
-        dal costo della formazione e informazione dei lavoratori, 
-        dal costo derivante dall'utilizzo di macchine aventi le caratteristiche prescritte dal piano, 
-  dal costo derivante dalle modalità organizzative o dalla determinazione delle fasi di lavoro,  

come previste dal "Piano di sicurezza e di coordinamento" o dal suo adeguamento obbligatorio 
(di cui al D.Lgs. 494/96, art. 5, c. 1, lett. b), 

-        dal costo  derivante  dalla attività  della direzione  di cantiere,  dei suoi assistenti  e preposti  
in relazione alla sicurezza e salute dei lavoratori, 

-  da ogni altro costo derivante dall'applicazione  del "Piano di sicurezza e di coordinamento"  
e dall'attività del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, come descritta dal D.Lgs. 494/96 o 
come previsto dal predetto piano, 

-  dai costi derivanti da prestazioni tecniche obbligatorie ai fini della sicurezza e salute dei 
lavoratori o previste dal "Piano di sicurezza e di coordinamento". 

c) 
Gli oneri derivanti all'Appaltatore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in generale 
all'applicazione dei piani di sicurezza, sono determinati secondo stimati come in Sezione 13 e come 
da eventuali richiami del presente piano. 
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d) 
L'appalto di cui al richiamato Capitolato Speciale riguarda obbligatoriamente la esecuzione in 
sicurezza delle opere descritte negli elaborati di progetto. 
L'esecuzione di opere solo conformi al progetto, ma realizzate in palese, grave e continuata 
difformità agli obblighi previsti dal "Piano di sicurezza e di coordinamento", costituisce incompleta 
realizzazione dei  lavori  appaltati,  pur  risultando  le  opere  accettabili  anche  se  esclusivamente  
nella  loro  natura materiale. 
e) 
Non è dovuta alcuna maggiorazione dei "costi della sicurezza" (costi finalizzati alla sicurezza e salute 
dei lavoratori o di terzi esposti) per opere eseguite in variante al progetto approvato, ma le cui 
lavorazioni comportano procedure di sicurezza uguali o affini a quelle previste nel piano. 
f) 
Nel rispetto del T.U.S.L., art. 100, c. 5, l'Appaltatore “ha facoltà di presentare al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori proposta di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga 
di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.” 
g) 
La presenza del "Piano di sicurezza e di coordinamento" non esime l'Appaltatore dall'obbligo 
derivante dalla L. 19.03.1990, n° 55, art. 18 relativo alla predisposizione e trasmissione all'Ente 
Appaltante del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e dagli adempimenti 
conseguenti, fatta salva eventuale futura formale abrogazione del predetto articolo. Il predetto obbligo 
può però essere ritenuto assolto dalla presentazione del P.O.S., piano operativo di sicurezza. 
h) 
L'Appaltatore è pienamente responsabile del rispetto e dell’accettazione senza riserve (condizione 
questa imprescindibile perché l’appaltatore faccia entrare in cantiere un’impresa autorizzata dalla 
committente) del "Piano  di sicurezza  e di coordinamento"  da parte di tutti i subappaltatori  e 
fornitori;  nessuna responsabilità è in capo al Coordinatore ed alla Stazione appaltante per 
l’applicazione del PSC ivi comprese interruzioni, sospensioni, sanzioni; all'Appaltatore rimane sempre 
il diritto di rivalersi sui predetti subappaltatori e fornitori per le eventuali sanzioni o danni subiti a 
causa di questi. 
i) 
Sono completamente a carico dell'Appaltatore tutti i costi derivanti direttamente o indirettamente 
dall'applicazione del piano così come accettato e tutti quelli derivanti direttamente o indirettamente 
dall'applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza (anche se non espressamente 
richiamata nel piano, e anche se entrata in vigore successivamente alla redazione del piano), ivi 
compresi regolamenti e circolari; in caso di dubbia interpretazione l'Appaltatore deve comunque 
attenersi a quanto determinato dal Committente su eventuale indicazione del Coordinatore. Tale 
determinazione è insindacabile. 
Non possono essere riconosciute all'Appaltatore maggiorazioni o maggiori compensi per i "costi della 
sicurezza" per opere eseguite in variante al progetto approvato,  ma le cui lavorazioni  
comportano procedure di sicurezza uguali o affini - a totale discrezione del Committente o del 
Coordinatore - a quelle previste nel piano. 
Sono a carico completo dell'Appaltatore anche i costi tecnici derivanti dall'esecuzione dei lavori in 
sicurezza, ovvero i costi delle procedure di controllo compresi pareri e sopralluoghi specialistici, e gli 
eventuali  costi  (qualora  necessari)  per  il  calcolo  e  dimensionamento  di  opere  provvisionali  ed 
allestimento del cantiere (quali progettazioni e d.l. di viabilità di cantiere, puntellazioni e strutture di 
sostegno, ponteggi realizzati in difformità dalla autorizzazione ministeriale, compilazione di piani e 
programmi, e similia). 
Sono in generale a carico completo dell'Appaltatore i costi delle consulenze professionali necessarie 
all’Appaltatore  o alle ditte e lavoratori  autonomi  al fine di adempiere  integralmente  agli 
obblighi previsti. 
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14.11.2      Obbligo contrattuale di esecuzione delle opere in sicurezza 
 

Il  presente "Piano di sicurezza e di coordinamento" prevede le procedure, le misure, le disposizioni 
generali per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Il presente piano richiama 
formalmente  tutta la normativa  vigente  in  materia di sicurezza  e salute  sui luoghi  di lavoro,  
che l'Appaltatore è obbligatoriamente chiamato a rispettare. Sono da ritenersi ricomprese in detta 
normativa le Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), salvo ove siano previste deroghe 
specifiche. 
Nessuna operazione di lavoro può essere avviata ed eseguita in difformità dai disposti richiamati, o 
dalle misure conseguenti all'applicazione di detti disposti. 
La partecipazione alla gara di appalto, la sottoscrizione del contratto, l'avvio dei lavori e la esecuzione 
di qualsiasi operazione di lavoro comportano da parte dell'Appaltatore (e di chiunque operi per suo 
conto) l'accettazione di detto obbligo, e l'accettazione del fatto che gli importi corrispondenti 
all'appalto sono compensativi anche di ogni onere che possa derivare all'Appaltatore per la esecuzione 
delle opere in sicurezza. Quanto precede è vero anche nel caso che le misure da adottarsi non siano 
dettagliatamente indicate  nel  presente  piano  o  derivino  da  disposti  di  legge  vigenti  ancorché  
non  esplicitamente richiamati. 

 

 
 

14.11.3      Attività del Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori, avvio dei lavori 
 

L'esercizio delle prestazioni del Coordinatore in fase di esecuzione comporta da parte di questi 
l'accettazione del presente piano ovvero la integrazione o l'aggiornamento dello stesso. 
Il Coordinatore per l'Esecuzione richiede, preventivamente all'apertura del cantiere, riscontro 
all'Appaltatore in merito al fatto che le fasi di lavoro così come le singole operazioni di lavoro che 
egli prevede di attivare (nel rispetto del Capitolato Speciale e del punto 14.6.7 del presente) siano 
interamente analizzate dal presente piano. Il Coordinatore - a seguito delle indicazioni avute 
dall'Appaltatore in merito allo sviluppo dei lavori (qualora il relativo programma sia accettabile), alle 
fasi, alle singole operazioni, alle eventuali sovrapposizioni (con conseguenti interferenze) non 
previste - provvede all'aggiornamento del presente piano qualora necessario. 
In assenza, la predetta operazione si intende tacitamente compiuta e si intende che l’Appaltatore 
(unico responsabile della propria organizzazione di impresa) reputa vero quanto esposto. 

 

 
 

14.12         Applicazione del piano 
 

Come già richiamato il piano nella sua completezza ha carattere prescrittivo. 
È bene precisare che il piano si applica al "cantiere" così come definito dal piano. 
Stante la natura dei lavori la chiara definizione del cantiere è fondamentale. La definizione è accettata 
dal Committente,  con  l'approvazione  del  piano  e l'avvio  delle  procedure  per l'appalto  delle  
opere;  la definizione è altresì accettata dall'Appaltatore, con la presentazione di offerta e la 
successiva stipula del contratto di appalto. 
Si precisa e si conviene che l'attività stessa del Coordinatore è relativa solamente al "cantiere" così 
come definito dal progetto e dal presente piano, in termini di spazio e di tempo (effettiva operatività). 

 

 
 
14.13          Vigenza della normativa in materia di sicurezza e salute al di fuori dei limiti del cantiere 

 
Il presente piano di sicurezza si applica al cantiere come definito dal progetto e dal presente 
piano (Apprestamenti di cantiere, prescrizioni integrative). 
Oltre i limiti (spaziali o temporali) del cantiere non si applica il presente piano di sicurezza. Peraltro 
oltre tali limiti le imprese ed i lavoratori autonomi sono comunque tenute alla piena osservanza delle 
norme vigenti in materia di sicurezza e salute. 
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Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la 
predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al di 
fuori del cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di applicazione del piano (ad esempio nel caso di 
trasporti che comportino valutazione del rischio e misure di prevenzione conseguenti). 

 

 
 

14.14         Sovrapposizione di norme e prescrizioni 
 
In caso di sovrapposizione tra prescrizioni diverse (leggi e normative vigenti, piano di sicurezza e 
coordinamento,  relazione  geologica allegata, ordini del Coordinatore  per l'esecuzione)  si applica 
il principio della prevalenza delle disposizioni maggiormente restrittive e di maggiore garanzia in 
relazione alla sicurezza e salute dei lavoratori, nonché della sommatoria delle prescrizioni purché le 
stesse non siano alternative. 
In caso di contraddizione  palese o di dubbia interpretazione  il direttore di cantiere interrogherà  
il coordinatore che aggiornerà il piano se necessario o fornirà l'interpretazione più opportuna. Se le 
singole lavorazioni interessate sono in atto il direttore di cantiere provvederà a sospenderle 
temporaneamente fino ad avvenuto chiarimento. 

 
14.15          Nomina del Direttore di Cantiere 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo della nomina di un Direttore di Cantiere. Ha altresì l'obbligo di individuare 
il Direttore di Cantiere in un soggetto tecnicamente qualificato per le mansioni previste, in ispecie 
relativamente alla esigenza di applicazione del presente piano e con richiamo al punto 14.5, e che sia 
provvisto di titolo di geometra o altro titolo equipollente o superiore. 
 
 
14.16          Idoneità dei POS, procedure complementari 

 
14.16.1       Procedura per il ricevimento e per la valutazione 

 
Ai  fini  della  verifica  della  idoneità  del  piano  operativo  di  sicurezza  (di  seguito  detto  POS),  
da considerarsi come piano complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento, verrà adottata la procedura esposta di seguito. 
Il POS deve essere trasmesso dall’Appaltatore al Coordinatore, almeno 10 gg. prima dell’ingresso in 
cantiere dell’impresa cui il POS si riferisce. 
Il Coordinatore controlla i seguenti requisiti minimi. 
-  Il POS deve essere correttamente intestato, con riferimento preciso all’appalto, datato, con 

timbro dell’impresa e sottoscritto in originale per assunzione di responsabilità dal datore di 
lavoro (legale rappresentante) e dal direttore tecnico dell’impresa. 

-       Il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al T.U.S.L. Allegato XV, 3.2.1. 
-  Il   POS   deve   riportare   tutti   gli   elementi   aggiuntivi   richiesti   (documenti,   

dichiarazioni, informazioni). 
-       Il POS deve riportare le procedure complementari o di dettaglio richieste al punto 14.16.2. 
Il  Coordinatore  entro  15  gg.  dal  ricevimento  del  POS  comunica  l’accettazione  ed  il  
conseguente benestare all’accesso al cantiere. In caso di incompletezza o inadeguatezza del POS, 
entro 15 gg. dal ricevimento il Coordinatore comunica motivata richiesta di integrazione. Il 
Coordinatore ha sempre 15 gg. di tempo per comunicare l’accettazione o la richiesta di integrazioni. 

 

 
 
14.17            Divieto di accesso al cantiere in assenza di accettazione del POS 

 
L’accesso  di una impresa   e dei suoi lavoratori  al cantiere  in assenza  di accettazione  del POS 
è rigidamente vietato. L’accettazione viene comunicata all’Appaltatore dal Coordinatore. Si sottolinea 
che il mancato rispetto di questa prescrizione è sanzionato, e si conviene che la D.L. può 
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motivatamente utilizzarlo per richiedere l’allontanamento delle maestranze o dell’impresa dal 
cantiere. 

 

 
 
14.18            Oneri  derivanti  dall’applicazione  dei  piani  di  sicurezza,  modalità  di  

corresponsione  e contabilizzazione degli stessi 
 

Gli oneri derivanti dall’applicazione dei piani di sicurezza, da corrispondersi all’Appaltatore senza 
che gli stessi siano assoggettati a ribasso d’asta, assommano all’importo indicato anche alla Sezione 
13 del presente piano. 
Gli oneri derivanti all'Appaltatore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in generale 
all'applicazione dei piani di sicurezza, non assoggettati a ribasso d'asta, saranno corrisposti 
all'Assuntore per acconti successivi, contestualmente all'emissione dei S.A.L. 
Nel certificato di pagamento relativo all'emissione di ciascun S.A.L. sarà riconosciuta all'Assuntore 
una quota degli oneri relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento". 

 
Detta quota sarà di percentuale pari a quella delle opere compiute sul totale delle opere appaltate. 
Detta quota è comunque soggetta alle ritenute previste dalla legge e dal contratto. 
Affinché detta quota sia riconosciuta e liquidata i lavori devono essere stati condotti nel rispetto del 
piano o comunque in assenza di gravi e palesi violazioni al piano; a suffragio di tale fatto la D.L. ha 
facoltà di richiedere il parere formale del Coordinatore. 
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Sezione 15 - Disposizioni speciali 
 
Misure preventive e protettive integrative, per tipologie di cantiere 

 
Ad integrazione delle scelte progettuali e delle misure di cui alla Sezione 7, e delle altre nelle Sezioni 8 
e 9 e nel resto del piano, si impongono le disposizioni speciali che seguono, riferite a specifiche 
tipologie di cantiere o casistiche particolari riscontrabili in cantiere. 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Le schede sviluppano le modalità di lavoro, le procedure e le misure di sicurezza per le seguenti 
tipologie lavorative. 

 
Sezione 15 - e 
Manutenzione straordinaria di edificio multipiano  

 
Sezione 15 - f 
Disposizioni speciali per il presente cantiere  

 
15.e           Manutenzione straordinaria di edificio multipiano  

 
Introduzione 

 
Come risulta dagli elaborati di progetto, l’intervento progettato comporta interventi di 
manutenzione. 
Oltre alle condizioni di rischio proprie delle operazioni di lavoro previste, ed a quelle 
eventualmente 
derivanti  dalle eventuali  interferenze  tra le stesse,  sono  presenti  altri  rischi  derivanti  dal  
contesto ambientale. Le opere appaltate sono infatti da realizzarsi su immobile locato, regolarmente 
utilizzato dal locatario durante il periodo di attività del cantiere. 
In conseguenza di quanto sopra, si generano condizioni di rischio derivanti dalla possibile interferenza 
dell’inquilino nelle attività appaltate; si genera altresì una esposizione al rischio degli stessi inquilini a 
causa della presenza del cantiere. 

 

 
 

Individuazione dei limiti del cantiere, organizzazione, modalità principali di 
prevenzione delle interferenze con i condomini 

 
I limiti del cantiere di cui al presente piano operativo coincidono con i confini del lotto di 

pertinenza dell'immobile. 
Non costituiscono cantiere i piani dal primo all’ottavo e le relative pertinenze, aree in cui la presente 
impresa non ha ragione di accedere. 

 
Organizzazione del cantiere e sviluppo dei lavori 

 
L’impresa organizzerà i lavori affinché le diverse opere avvengano in tempi successivi e distinti. 

 
L’impresa predisporrà quindi recinzioni e dispositivi di chiusura per impedire che gli utilizzatori 
dell'immobile ed i terzi che vi abbiano accesso possano accedere alle aree interessate dalle operazioni 
di lavoro. 

 
Prima fase: primo allestimento del cantiere 
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In conformità a quanto esposto sopra, le aree esterne saranno divise, individuando quelle utilizzabili 
dal locatario e dal pubblico per l’accesso e l’uscita dall’immobile, che saranno fisicamente separate 
da quelle utilizzate dall’impresa, sia per la esecuzione degli interventi, che per l’allestimento dei 
servizi di cantiere, dei magazzini provvisori, per la posa di macchine, per la sosta temporanea e la 
manovra dei mezzi (autocarro, etc.). 
L’impresa si impegna a porre in opera i cartelli comunicanti i messaggi di divieto necessari. 

 
In generale i cartelli comunicheranno anche il divieto di accedere alle aree di cantiere, interferire con 
le operazioni di lavoro, e l’obbligo di rivolgersi alla direzione di cantiere per eventuali problemi o 
necessità. Come esposto in seguito, gli inquilini devono essere informati e consenzienti per 
quanto attiene la prevista gestione del cantiere, e tale obbligo spetta alla direzione dei lavori, che lo 
assume accettando il presente POS. 

 
 

Seconda fase: esecuzione delle opere in copertura 
 
Il cantiere avrà il suo svolgimento a quota superiore al cornicione condominiale, in zone non 
accessibili da parte dei condomini. 
L’accesso degli inquilini ed affini potrà avvenire tranquillamente attraverso l’entrata all’androne e 
non saranno inibiti né la scala interna né l’ascensore. 

 
 

5.3              Interventi da eseguirsi sulla copertura e/o di manutenzione della copertura 
 

 
 

Il progetto di manutenzione prevede alcune opere accessorie o di completamento che potrebbero 
interessare il cornicione e tratti del tetto a lastrico solare. 
Tutte le operazioni sulle coperture devono svolgersi essendo stato montato su tutti i fronti 
prospicienti dei cornicioni interessati sui quali si opera il ponteggio, con uno sviluppo in altezza tale da 
oltrepassare di ml 1,5 la gronda, al fine di garantire la necessaria protezione contro il rischio di caduta 
dei lavoratori. 

 
Nel caso si renda necessario accatastare materiali sul ponteggio, dovrà essere consultata la 
documentazione (libretto con autorizzazione ministeriale) o il progetto redatto dall’architetto o 
ingegnere abilitato, al fine di non eccedere i limiti di carico della struttura. 

 
Laddove sulle falde inclinate i lavoratori, per la natura degli interventi da compiersi o per la eccessiva 
pendenza  delle  stesse,  siano  chiamati  ad  operare  in  equilibrio  precario,  si  configura  anche  un 
significativo rischio di scivolamento e caduta, anche se sono comunque presenti le necessarie 
protezioni contro il rischio di caduta a terra dal tetto. 
Gli operai devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e cosciali. La cintura mediante 
adeguata fune è da ancorarsi al ponteggio, se vi è la possibilità di farlo in corrispondenza della gronda 
sul lato opposto alla falda sulla quale si esegue l’intervento; più opportunamente potranno essere usati 
appositi ganci come illustrato più avanti 
Qualora vi sia esigenza  di ancorarsi ed in alternativa all’ancoraggio  al ponteggio, potranno 
essere utilizzati i ganci e la fune di trattenuta posta in opera sulla linea di colmo del tetto. 
Questa opera  accessoria,  cui gli operai possono  vincolarsi  in sicurezza  provenendo  dal terrazzo 
o dall’abbaino,  è da realizzarsi  quanto  prima  possibile.  L’opera  è prevista  dal  progettista  al 
fine  di consentire - nel rispetto dell’art. 22 del T.U.S.L. - l’esecuzione in sicurezza di opere sul tetto, 
una volta che l’intervento sia concluso (sostituzione di coppi, intervento dell’antennista, etc.). Tuttavia 
l’opera stessa  è estremamente  utile anche  per l’esecuzione  di lavori  durante  l’intervento  di 
manutenzione dell’opera. 

 
In assenza dei D.P.C. o dei D.P.I. previsti, le operazioni interessate non possono svolgersi ! 
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Affinchè anche in fase di attività di cantiere possano essere utilizzati questi metodi di posizionamento 
mediante funi, dovranno essere osservati gli Artt. 115 e 116 del T.U.S.L., di cui si riportano i 
contenuti. 

 

 
Articolo 115 
Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto 
1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto 
all’articolo 111, comma 1, lett. a), del presente Capo, è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi di protezione composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 

2. Il sistema di protezione, certificato per l’uso specifico, deve permettere una caduta libera non 
superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri. 
3. Il cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 
4. Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi  equivalenti e di idoneo 
dispositivo anticaduta. 

 
 

Articolo 116 
Obblighi dei datori di lavoro concernenti l'impiego di sistemi di accesso  e di posizionamento 
mediante funi 
1. Il datore di lavoro impiega sistemi di accesso e di posizionamento  mediante funi in 
conformità ai seguenti requisiti: 
a) sistema comprendente almeno due funi ancorate separatamente, una per l'accesso, la discesa e il 
sostegno, detta fune di lavoro. e l'altra con funzione di dispositivo ausiliario, detta fune di 
sicurezza. È ammesso l'uso di una fune in circostanze eccezionali in cui l'uso di una seconda fune 
rende il lavoro più pericoloso e se sono adottate misure adeguate per garantire la sicurezza; 
b) lavoratori dotati di un'adeguata imbracatura di sostegno collegata alla fune di sicurezza; 
c) fune di lavoro munita di meccanismi sicuri di ascesa e discesa e dotata di un sistema autobloccante 
volto a evitare la caduta nel caso in cui l'utilizzatore perda il controllo dei propri movimenti. La fune 
di sicurezza deve essere munita di un dispositivo mobile contro le cadute che segue gli spostamenti del 
lavoratore; 
d) attrezzi ed altri accessori utilizzati dai lavoratori, agganciati alla loro imbracatura di sostegno o al 
sedile o ad altro strumento idoneo; 
e) lavori programmati e sorvegliati in modo adeguato, anche al fine di poter immediatamente 
soccorrere il lavoratore in caso di necessità. Il programma dei lavori definisce un piano di emergenza, 
le tipologie operative, i dispositivi di protezione individuale, le tecniche e le procedure operative, gli 
ancoraggi, il posizionamento degli operatori, i metodi di accesso, le squadre di lavoro e gli attrezzi di 
lavoro; 
f) il programma di lavoro deve essere disponibile presso i luoghi di lavoro ai fini della verifica da 
parte dell'organo di vigilanza competente per territorio di compatibilità ai criteri di cui all’articolo 
111, commi 1 e 2. 
2. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori interessati una formazione adeguata e mirata alle operazioni 
previste, in particolare in materia di procedure di salvataggio. 
3. La formazione di cui al comma 2 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 
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a) l'apprendimento delle tecniche operative e dell'uso dei dispositivi necessari; 
b) l'addestramento specifico sia su strutture naturali, sia su manufatti; 
c) l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, loro caratteristiche tecniche, manutenzione, 
durata e conservazione; 
d) gli elementi di primo soccorso; 
e) i rischi oggettivi e le misure di prevenzione e protezione; 
f) le procedure di salvataggio. 
4. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati 
nell’allegato XXI. 

 
 

15.f           Disposizioni speciali per il presente cantiere 
 

Autogru semovente con braccio telescopico e cestello 
 

Definizioni e caratteristiche 

Le piattaforme di lavoro elevabili (abbreviato P.L.E. o «cestello» in gergo tecnico) sono attrezzature che 
negli ultimi anni hanno avuto sempre piu` diffusione per l’esecuzione di lavori in quota, sia nei cantieri 
edili sia in altri luoghi di lavoro 
Il mercato, infatti, offre oggi una completa gamma di modelli che soddisfano ogni tipo di esigenza, 
potendo contare  su  soluzioni  che  comprendono  piattaforme con diversi sistemi di elevazione e di 
traslazione. Anche sulla scorta di quanto previsto dalla norma di prodotto UNI EN 280, si definisce 
Piattaforma di Lavoro Elevabile (P.L.E.) «l’attrezzatura [secondo la definizione del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i. «Testo Unico»] o la macchina [secondo la definizione del D.Lgs. n. 17/2010 «Direttiva 
Macchine»] destinata a spostare perso- ne in posizioni di lavoro in quota [attivita` lavorativa che espone 
il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano 
stabile], dalle quali i lavoratori svolgano mansioni esclusivamente dalla piattaforma stessa, con la 
particolarita` che le persone accedano ed escano dalla piattafor- ma solo attraverso una posizione di 
accesso ben defini- ta e indicata dal costruttore.» 
In particolare la P.L.E. si differenzia dall’ascensore di cantiere per l’impossibilita` di salire e scendere 
dall’attrezzatura in diversi piani definiti nello spazio, cos`ı co- me si differenza dalla piattaforma 
automatica autosollevante per la caratteristica di mobilita` insita nell’attrezzatura. 
Partendo dalle tipologie presenti sul mercato, e` utile conoscere le possibili classificazioni 
dell’attrezzatura, anche ai fini della loro scelta, in relazione al tipo di sistema di elevazione o al tipo di 
sistema di traslazione. Possiamo combinare i due distinti sistemi di classificazione nella medesima 
macchina per soddisfare tutte le necessita` lavorative; ad esempio e` frequente incontrare P.L.E. sia 
articolate che telescopiche per ottenere mag- giore versatilita` d’impiego. 
Nel tipo telescopico l’elevazione della piattaforma è ottenuta tramite bracci telescopici, azionati in 
genere da sistemi oleodinamici, nei quali scorrono a sfilo uno dentro l’altro opportune strutture 
meccaniche, generalmente tubolari o scatolari; anche in questo caso un gran numero di macchine ha un 
piccolo braccio terminale, chiamato «jib», che agevola gli ultimi movimenti di avvicinamento al punto 
di lavoro. 
Questo tipo di attrezzature sono, nella famiglia delle piattaforme di lavoro elevabili, quelle che 
raggiungono le quote di lavoro superiori, unitamente a sbracci oriz zontali superiori rispetto alle 
piattaforme articolate, potendo anche raggiungere, con il braccio completamente sfilato, punti collocati 
sotto la quota di impostazione delle ruote della macchina o dei punti di appoggio degli stabilizzatori 
della macchina stessa. 
Il peso di queste attrezzature è generalmente superiore anche per controbilanciare, con azione di 
contrappesso  e zavorra, ai fini della stabilità al ribaltamento, il maggior sbraccio laterale consentito. 
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Riferimenti normativi 

La normativa relativa alle piattaforme di lavoro elevabili si è  andata evolvendo nel corso del 
tempo, sia con il progresso tecnico di tali tipi di attrezzature sia con la sempre più frequente 
diffusione di utilizzo. 
Si possono distinguere vari livelli di normativa, con valore cogente di legge, con valore di normazione 
tecnica o con valore di prassi, che di seguito si riassumono. La principale normativa, di valore 
cogente di legge, è quella  rivolta,  in  via  principale,  agli  utilizzatori di P.L.E. (siano esse imprese 
con dipendenti o lavoratori autonomi) e, in parte, ai fabbricanti, venditori, noleg- giatori e concedenti 
in uso, rappresentata dal D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro» (1) cosı̀ come  modificato  e  integrato  dal  
D.Lgs.  3  agosto 
2009, n. 106 «Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 
materia di tu- tela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavo- ro» (2) e in particolare le 
disposizioni rinvenenti nel: 
  Titolo I, Capo III; 
  Titolo III, Capo I e II; 
   Titolo IV, Capo II. 
La seconda normativa, con valore cogente di legge, è quella rivolta ai fabbricanti di piattaforme, 
rappresentata dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 «Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle 
macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori» (3), che ha recepito 
nell’ordinamento italiano la Nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE e che ha abrogato il vecchio D.P.R. 
n. 459/1996. 
Resta ancora in vigore, per quanto riguarda taluni aspetti documentali delle P.L.E., il D.M. 12 settembre 
1959 «Attribuzione dei compiti e determinazione delle moda- lità e delle documentazioni relative 
all’esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro» (4), a cui si affianca il nuovo D.M. 11 aprile 2011 «Disciplina delle modalità di effettuazione 
delle verifiche periodiche di cui all’All. VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché i criteri 
per l’abilitazione dei soggetti di cui all’articolo 71, comma 13, del medesimo decreto legislativo» (5). 
La norma tecnica di riferimento, armonizzata a livello europeo, relativa alla disposizioni costruttive di cui 
possono avvalersi i costruttori di P.L.E. per la libera immissione sul mercato nell’Unione Europea, è 
rappresentata dalla CEN EN 280:2001+A2:2009 «Piattaforme di lavoro mobili elevabili - Calcoli per la 
progettazione - Criteri di stabilità - Costruzione - Sicurezza - Esami e prove» (6). Infine, con valore di 
prassi, si citano i seguenti docu- menti emanati nel corso del tempo va varie amministrazioni pubbliche, 
che mantengono comunque la loro utilità «culturale» per comprendere i vari aspetti di sicu- rezza, 
soprattutto costruttivi, delle P.L.E.: 

ISPESL Circolare 13 gennaio 1988, n. 3 «Omologa- zione ponti mobili sviluppabili»; 
ISPESL Circolare 17 marzo 1988, n. 21 «Omologa- zione ponti mobili sviluppabili - Chiarimenti 
alla circolare n. 3 del 13 gennaio 1988»; 
ISPESL Circolare 1º luglio 1988, n. 41 «Omologa- zione ponti mobili sviluppabili dell’ente 
ferrovie dello stato»; 
ISPESL Lettera Circolare 1º luglio 1988, n. 6801 «Omologazione di attrezzature speciali di 
sollevamentopersone e materiali: loader, catering, skip, montaferetri, montamobili»; 
ISPESL Lettera Circolare 27 ottobre 1988, n. 10012 «Omologazione ponti mobili sviluppabili. 
Chiarimenti alla circolare 3/88»; 
ISPESL Circolare 20 ottobre 1989, n. 62 «Ponti sviluppabili su carro per ispezione viadotti e 
sottoponti»; 
ISPESL Circolare 10 settembre 1991, n. 49 «Ponti sviluppabili – loader (art. 25 D.P.R. 547 del 27 
aprile1955 - D.M. 12 settembre 1959 mod. E)»; 
ISPESL Circolare 29 settembre 1992, n. 74 «Ponti sviluppabili adibiti al controllo e riparazione 
corpi illuminanti e linee elettriche di gallerie autostradali»; 
ISPESL Circolare 5 luglio 1994, n. 87 «Omologazione di attrezzature aeroportuali denominate 
deicer»; 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Circolare 30 settembre 2004, n. 36 «Piattaforme 
sviluppabilisu carro munite di portelli di accesso sollevabili verso l’alto non conformi ai requisiti di 
sicurezza - Necessita` di adeguamenti costruttivi»;  
Ministero delle Attivita` Produttive Circolare 29 novembre 2004, n. 11963 «Chiarimenti in merito 
alla rispondenza delle piattaforme mobili elevabili ai requisiti essenziali di sicurezza di cui alla 
direttiva 98/37/CE relativa alle macchine»; 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Circolare 14 luglio 2005, n. 29 «Piattaforme di lavoro 
elevabili - Traslazione con operatore a bordo delle piattaforme sviluppate». 
In particolare e` da segnalare che la dicitura di «ponte mobile sviluppabile/ponte sviluppabile su 
carro» presente nelle circolari citate, di diretta derivazione dall’art. 25 del D.P.R. n. 547/1955, ora 
abrogato, e` equivalente alla moderna definizione riportata in premessa di Piattaforma di Lavoro 
Elevabile (P.L.E.). 
 

Riduzione del rischio 

Sulla scorta dell’esperienza maturata sulle piattaforme di lavoro elevabili, si espongono di seguito 
una serie di regole pratiche ad ausilio degli utilizzatori, al fine di ridurre i rischi prevalenti. 
Il maggior numero di incidenti, da cui possono derivare infortuni sul lavoro, sia per gli operatori che per 
i lavoratori esposti, nell’uso di queste attrezzature di lavoro nelle zone pericolose, è causato infatti da 
ben determinati fattori di rischio, e precisamente: 
- Fattori meccanici dovuti alle rotture, avarie, guasti, carenze strutturali, cattiva scelta 

dell’attrezzatura; 
- Fattori ambientali provocati dalle condizioni al contorno nell’area di lavoro (condizioni 

atmosferiche, presenza di ostacoli, interferenze e linee elettriche, condizioni del terreno non 
idonee); 

- Fattori umani dovuti a errori di comportamento nell’uso causati da carenza di informazione, 
formazione ed addestramento o di non idoneità alla mansione; 

- Fattori organizzativi provocati da una cattiva pianificazione del lavoro (mancanza di un piano di 
lavoro, assenza procedure di emergenza e di manutenzione, messa in servizio, controllo e verifica). 

Per chiarezza espositiva, e per delimitare il campo di azione delle regole che si andranno ad esporre, si 
ricorda che, ai sensi dell’art. 69 del D.Lgs. n. 81/2008, si intende per: 
«a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, inteso come il 
complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione di un processo produttivo, 
destinato ad essere usato durante il lavoro; 
b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di 
lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la 
trasformazione, la manu- tenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio; 
c) zona pericolosa: qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella 
quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso; 
d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 
e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro». 
 
Fattori  meccanici 

Per ridurre al minino il fattore di rischio meccanico è necessaria preliminarmente la corretta scelta 
dell’attrezzatura di lavoro. 
Infatti, sia il datore di lavoro (nel caso di impresa con dipendenti per la successiva messa a 
disposizione di lavoratori) sia il lavoratore autonomo (in propria autonomia) devono attenersi al disposto 
dell’art. 71, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 che prevede la scelta di attrezzature di lavoro «idonee ai 
fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi». In aggiunta, data 
la definizione di «lavoro in quota» di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 81/2008 quale «attività la- vorativa 
che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un 
piano stabile», considerato che la P.L.E. serve appunto a eseguire attività in elevazione in cui non è 
disponibile o praticabile una struttura fissa su cui lavorare, ai sensi dell’art. 111, comma 1, del D.Lgs. n. 
81/2008 «il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in 
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condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, 
sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in 
conformità ai seguenti criteri: 
a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle 
sollecitazioni pre- vedibili e ad una circolazione priva di rischi», imponendo quindi un’attenta fase 
propedeutica di valutazione del tipo e del modello di «cestello» da scegliere per i lavori che si andranno 
ad eseguire. 
Un secondo aspetto da tenere in conto è la data di messa in servizio dell’attrezzatura per conoscere il 
regime giuridico a cui è soggetta la piattaforma (vedi schema sintetico di Tabella 2) e, di 
conseguenza, i requisiti di sicurezza che dovrà possedere. 
 
Fattori  ambientali 

Diversi sono i fattori ambientali da tenere in considera- zione nell’uso delle P.L.E. e da conoscere al 
fine di ri- durne conseguentemente i rischi. 
Verranno esaminati pertanto gli accorgimenti tecnici per tenere in conto: 
a) le condizioni del terreno; 
b) la presenza di ostacoli e di interferenze nell’area di lavoro; 
c) le condizioni metereologiche; 
d) la presenza di linee elettriche; 
e) l’illuminazione e la ventilazione; 
f) la segnalazione dei pericoli a terra. 
 
Le condizioni del terreno sono di capitale importanza per garantire la stabilità della macchina, sia per 
quelle funzionanti su stabilizzatori, sia per quelle che operano su ruote o cingoli. Di conseguenza è 
necesssaria una va- lutazione delle condizioni del terreno prima di spostare, 
usare o posizionare qualsivoglia tipo di P.L.E. Spostarsi infatti da un terreno solido a uno più cedevole 
può far sı̀ che la macchina diventi instabile, col rischio di ribaltarsi o inclinarsi pericolosamente o 
addirittura sprofondare. L’analisi della solidità e della portanza del terreno può consistere in una 
ispezione visiva della superficie o ba- sarsi su un rilevamento geotecnico dettagliato. 

 
Fattori  umani 

Chi intende usare una qualsivoglia macchina con caratteristiche tecniche che non sono conosciute a 
priori dovrà preoccuparsi di ricevere un addestramento specifico per usare quella tipologia di macchina. 
È responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano le attrezzature di 
lavoro siano adeguatamente formati e addestrati per essere in regola con i dettami del D.Lgs. n. 
81/2008. 
Infatti, atteso che le P.L.E. sono attrezzature che richiedono per il loro impiego conoscenze o 
responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il loro uso è riservato ai lavoratori allo 
scopo incaricati che abbiano ricevuto una preventiva informazione, formazione ed addestramento 
adeguati, in conformità all’art. 73, comma 4, del D.Lgs. n. 81/2008, in modo da «consentire l’utilizzo 
delle attrezzature in modo idoneo e sicu- ro, anche in relazione ai rischi che possano essere cau- sati ad 
altre persone». 
 
Il  punto  4.2,  primo  capoverso, dell’Allegato VI  al D.Lgs. n. 81/2008, riguardante le disposizioni 
concer- nenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare persone prevedono appunto 
che «i ponti svi- luppabili devono essere usati esclusivamente per l’al- tezza per cui sono costruiti, 
senza aggiunte di sovra- strutture». 
Nell’uso delle P.L.E, in particolare quelle articolate e telescopiche, in cui il baricentro del carico 
movimenta- to supera il perimetro del telaio e degli stabilizzatori della macchina, è obbligatorio l’uso 
degli idonei dispo- sitivi di protezione individuali per la riduzione del ri- schio di «sbalzamento» fuori 
dal «cestello» (vedi Figura). 
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Infatti, uno dei maggiori rischi quando si usano soprattutto piattaforme a braccio è quello di essere 
catapultati fuori dal «cestello». Questo può succedere facilmente se il braccio oscilla, sobbalza o si 
inclina fuori dal centro di gravità della macchina; anche un piccolo movi- mento al livello del terreno 
può creare un effetto frusta a livello del cesto. 
L’obbligo di usare i DPI, oltre a discendere da quello generale previsto dall’art. 75 del D.Lgs. n. 
81/2008, che prevede che «i DPI devono essere impiegati quan- do i rischi non possono essere evitati o 
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, 
metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro», deriva da quello previ- sto specificatamente dal 
punto 4.1 all’Allegato VI del D.Lgs. n. 81/2008, riguardante le disposizioni concer- nenti l’uso delle 
attrezzature di lavoro che recita testualmente che «sui ponti sviluppabili e simili gli ope- rai addetti 
devono fare uso di idonea cintura di sicurezza». 
Si ricorda che l’obbligo vale per tutti i lavoratori, anche quelli autonomi, quest’ultimi in forza del 
disposto dell’art. 21, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 81/2008. Oltre la normale dotazione di scarpe 
antinfortunistiche e di guanti, è necessario quindi dotarsi di un casco di sicurezza munito di  
sottogola, di  un  cordino corto, che colleghi da un lato il connettore (ad esempio a ghiera) 
sull’ancoraggio presente in piattaforma e dall’altro il connettore (ad esempio a pinza piccola) legato 
all’imbracatura o alla cintura di sicurezza indossata dall’operatore, e di un indumento ad alta visibilità. 
 

E’ utile richiamare il fatto che, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 81/2008, è necessario mantenere in 
efficienza i DPI nel corso del tempo, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni 
necessarie, secondo le indicazioni fornite dal fabbricante con il foglio informativo, nonché assicurare 
ai lavoratori una formazione adeguata e uno specifico addestramento all’uso corretto, indispensabile 
fra l’altro per DPI di terza categoria, quali sono quelli che impediscono la caduta. 
In conformità al Provvedimento 16 marzo 2006 della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, avente ad oggetto l’«Intesa in materia di 
individuazione delle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro 
ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi», ai sensi dell’art. 15 della legge 30 marzo 
2001, n. 125, per tutti i lavoratori addetti ai comparti dell’edilizia e delle costruzioni e a tutte le 
mansioni che prevedono attività in quota, oltre i 2 m di altezza, vige il divieto di assunzione e di 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Quindi tutti gli operatori, siano essi lavoratori 
subordinati o equiparati o lavoratori autonomi, che usano i «ce- stelli» sono soggetti tassativamente al 
divieto, previsto anche dall’art. 111, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008 che prescrive di prendere le 
misure necessarie «affinché sia vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai 
lavoratori addetti ai cantieri temporanei e mobili e ai lavori in quota». 
 
Fattori  organizzativi 

Il lavoro con le P.L.E. deve essere preliminarmente stu- diato con un’attenta fase di pianificazione, che 
tenga in considerazione almeno: 
– la  necessità di  eseguire il  lavoro in  quota con la P.L.E., ovvero se l’operazione può  essere 

eseguita a terra in modo più sicuro; 
– la scelta della P.L.E. più adatta al lavoro da svolgere; 
– le sequenze di attività da mettere in campo per evitare e ridurre i rischi meccanici, ambientali, umani; 
– l’adozione delle procedure di lavoro, di emergenza e manutentive. 
Le procedure di lavoro sono specificate nei piani della sicurezza che devono essere presenti sul luogo 
di lavoro. 
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Per lavori «non edili», cioè non rientranti nel campo di applicazione del Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008, 
il piano della sicurezza è il DVR (Documento di Valutazione dei Rischi), di cui all’art. 28 del 
medesimo decreto, 
nel quale saranno riportate tutte le procedure di lavoro in sicurezza nell’uso del «cestello». 
Per lavori «edili» invece è necessario redigere, da parte delle imprese esecutrici dei lavori, un piano 
operative di sicurezza (POS), di cui all’art. 96, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 81/2008, per garantire 
che i lavori possano essere eseguiti in maniera sicura e che rappresenta, per quel specifico cantiere di 
lavoro, la valutazione dei rischi nell’uso delle P.L.E.. Il POS conterrà almeno: 
a)  il tipo e il modello di P.L.E. da utilizzare; 
b)  tutti i pericoli di cui tener conto per gli spostamenti da e verso l’area di lavoro e internamente ad 

essa, per l’accesso all’area di lavoro e per lavori in altezza; 
c)  le misure di prevenzione e protezione da adottare, compreso il coordinamento con altre attività e la 

preparazione delle aree di lavoro; 
d)  le competenze e i requisiti di formazione e addestramento per tutti coloro che sono coinvolti nel 

lavoro; 
f)  il piano di emergenza e di soccorso; 
g)  le documentazioni a corredo della macchina, ai fini del suo mantenimento in efficienza nel tempo. 
 
In particolare, il piano di emergenza e di soccorso è un requisito molto importante quando si eseguono 
lavori in quota. Un soccorso rapido della persona che per qualsiasi ragione rimane sul «cestello» può 
fare la dif- ferenza in merito alla gravità delle conseguenze di tale fatto. Per questo, se viene usata 
una P.L.E., ci deve sempre essere qualcuno a terra in grado di intervenire in caso di emergenza. 
Nelle istruzioni d’uso del fabbricante della piattaforma è sempre prevista la manovra di emergenza del 
«cestello», al fine di riportare a terra o verso un luogo sicuro di sbarco il lavoratore rimasto sulla 
piattaforma stessa, in caso di malfunzionamento del normale sistema di azionamento della 
piattaforma (esempio mancanza di energia primaria) o in caso di malore dell’operatore o in caso di 
altre condizioni rischiose non prevedibili. 

 
Conclusioni 

Dopo aver esaminato i più significativi fattori di rischio nell’uso delle piattaforme di lavoro elevabili e 
le soluzioni tecnico-pratiche per ridurli al minimo in conformità alla normativa vigente, si vogliono 
elencare, in Tabella 9, dieci regole ‘‘basilari’’ da tenere sempre a memoria nell’uso di queste delicate 
attrezzature. Tale decalogo può essere di ausilio ad ogni soggetto che decida di utilizzare, per 
qualsivoglia ragione, un «cestello». 

 
Numero Regola   

1 LEGGERE  IL MANUALE  D’USO E MANUTENZIONE  PRIMA DELL’USO DELLA P.L.E. 

2 NON  ASSUMERE BEVANDE ALCOLICHE  O SUPERALCOLICHE 
PRIMA DELL’USO  DELLA P.L.E. 

3 INDOSSARE  SEMPRE GLI IDONEI DPI, IN PARTICOLARE CONTRO  LE CADUTE  DALL’ALTO, 
PRIMA DELL’USO  DELLA P.L.E. 

4 CONTROLLARE  ATTENTAMENTE LA PORTANZA DELLA SUPERFICIE 
DI APPOGGIO DELLA P.L.E. 

5 NON  SOVRACCARICARE  MAI LA P.L.E. OLTRE LA SUA PORTATA 

6 NON  AVVICINARSI CON  LA P.L.E. ALLE LINEE ELETTRICHE  IN TENSIONE 
OLTRE LA DISTANZA  DI SICUREZZA 

7 CONTROLLARE L’AREA DI LAVORO  DELLA P.L.E. E LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

8 SEGNALARE  L’AREA IN PROIEZIONE A TERRA DELLA P.L.E. 

9 CONOSCERE LE PROCEDURE  DI EMERGENZA  DELLA P.L.E. 

10 MANTENERE IN EFFICIENZA LA P.LE. ESEGUENDO  I CONTROLLI 
E LE VERIFICHE  PRESCRITTE 
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Sezione 16 - Disposizioni per le singole lavorazioni 
 
Scheda 01.00 

 
Sommario delle schede delle operazioni di lavoro 

 
Prescrizioni generali 

01.00             Sommario delle schede delle operazioni di lavoro 
01.01             Operazioni di lavoro previste 
01.02             Ordine e numerazione delle schede 
01.03             Richiamo alla legislazione vigente 

 
Opere provvisionali 

02.01             Realizzazione di recinzione di cantiere 
02.02             Realizzazione di baracca di cantiere 
02.03             Impianto elettrico di cantiere 
02.05             Utilizzo di scale a mano 
02.06             Andatoie e passerelle 
02.07             Ponteggio metallico 

 
Macchine e mezzi di cantiere 

03.01             Elevatori a cavalletto e elevatori a bandiera 
03.03             Installazione ed uso della sega circolare 
03.11             Tagliamattoni elettrico 
03.21             Martello demolitore  elettrico/pneumatico 
03.24             Pistola sparachiodi 

 
Demolizioni 

04.03             Demolizione di pavimenti e di rivestimenti 
04.04             Demolizione e rimozione di impianti in genere 
04.06             Disfacimento di manto di copertura 

 
Coperture 

10.01             Manto di copertura e operazioni affini 
10.02             Operazioni da eseguirsi in copertura 
10.03             Lattoneria 

 
Pavimenti e rivestimenti 

12.01             Posa pavimentazioni e rivestimenti 
 

Chiusura del cantiere 
20.01             Chiusura del cantiere o riallestimenti 
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Sezione 16 - Disposizioni per le singole lavorazioni 
 
Scheda 01.01 

 
Operazioni di lavoro previste 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
La  presente  Sezione  16  del  piano  contiene  l'individuazione,  l'analisi,  la  valutazione  dei  rischi,  
in relazione  alle diverse lavorazioni  (operazioni  di lavoro),  nonché le relative misure e 
procedure  di sicurezza. 
La Sezione 16 è articolata per schede, di massima corrispondenti a diverse operazioni di lavoro. La 
scheda corrispondente ad ogni operazione è composta delle seguenti voci. 
- Operazione 
- Attrezzature di lavoro 
- Possibili rischi 
- Misure 
- DPI (1) 
- Note e disposizioni particolari 
Le voci non reputate necessarie possono essere omesse o in bianco 
Le misure e procedure si integrano obbligatoriamente con le disposizioni generali di cui al piano. 

 
Ai fini della valutazione i rischi sono classificati come: 
a)      rischio di minore entità; contraddistinto dal simbolo (*); 
b)      rischio grave o di maggiore entità; contraddistinto dal simbolo (**). 

 
Anche nel caso che una operazione o parte della stessa sia eseguita più volte, nella medesima fase di 
lavoro o in fasi diverse, ovvero che sia eseguita da imprese diverse, le relative prescrizioni non 
vengono ripetute. 
Le prescrizioni vanno sempre osservate ogniqualvolta si esegua l'operazione o parte della stessa, 
ovvero qualora si esegua operazione assimilabile ai fini del rischio e delle misure precauzionali 
relative. 

 
Si precisa ancora, ai fini di una più chiara comprensione, che nel fare eseguire una singola operazione 
il direttore di cantiere o il preposto devono attenersi alle disposizioni generali, alle disposizioni 
specifiche, ad altre disposizioni presenti in altre schede, anche se non richiamate dalla scheda 
specifica. 
Ai fini di un corretto utilizzo  delle schede  e del presente  piano in generale,  è opportuno  avere 
a disposizione i testi della normativa richiamata. 

 
(1) In cantiere è sempre obbligatorio l'uso di dispositivi di protezione del capo e del piede e la 
dotazione di protezione della mano. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 01.02 

 
Ordine e numerazione delle schede 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
La Sezione 16 è sviluppata per schede. Quelle esposte sono procedure e misure di sicurezza previste 
dal coordinatore, che l’impresa deve comunque osservare obbligatoriamente, fermi restando gli 
obblighi dell’impresa  stessa  relativi  alla propria  valutazione  dei  rischi,  redazione  del  POS,  ed  
altri  relativi all’esecuzione delle proprie operazioni di lavoro. 

 
Gli  aspetti  tecnici  sono  esposti  principalmente  alle  schede  relative  alla  installazione  ed  uso  
delle attrezzature, ed alle operazioni di lavoro con la seguente numerazione: 

 
01.nn: Prescrizioni generali; 
02.nn: Opere provvisionali; 
03.nn: Macchine e mezzi di cantiere; 
04.nn: Demolizioni; 
06.nn: Vespai e sottofondi; 
12.nn: Pavimenti e rivestimenti; 
17.nn: Impermeabilizzazioni; 
20.nn: Chiusura del cantiere. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 01.03 

 
Richiamo alla legislazione vigente 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Deve essere attivata ogni procedura necessaria, preventiva o contemporanea all'esecuzione dei lavori 
stessi, affinché tutti i lavori oggetto dell'appalto siano eseguiti in conformità alle Leggi e disposizioni 
da applicarsi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
Si richiamano i seguenti: 
-  D.Lgs. 81/2008, nuovo Testo unico per la sicurezza sul lavoro (T.U.S.L.), ed in particolare: 
-        Titolo I, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro; 
-        Titolo III, in relazione alle attrezzature di lavoro; 
-  Titolo IV, con particolare riferimento agli obblighi dei datori di lavoro (in relazione al Capo I 
di recepimento della Direttiva cantieri mobili), ed alla sicurezza nelle costruzioni e nei lavori in quota 
di cui al Capo II; 
-        Allegato VI, per l’uso delle attrezzature di lavoro; 
-        Allegato XIII, per la logistica del cantiere; 
-        Allegato XVIII, per la viabilità nei cantieri, i ponteggi, ed altro; 
-        Allegati XIX, XX, XXI per i ponteggi, le scale, la formazione per i lavori in quota; 
-        oltre ad ogni altro aspetto prescrittivo rilevante nel futuro cantiere. 

 
In relazione alle norme di buona tecnica si richiamano esplicitamente, imponendone il rispetto 
nelle oeprazioni di lavoro: 
-        Norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri) 
-        Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e 
di demolizione. 

 
In relazione all’assoggettamento alla normativa in materia di ll.pp. si richiamano: 
-        D.Lgs. 163/2006, in materia di contratti e appalti; 
-  D.P.R. 554/99,  regolamento  generale  di applicazione  della legge quadro  in materia di 

lavori pubblici. 
 
Ai fini del migliore utilizzo delle schede e del presente piano in generale, è opportuno riferirsi ai 
testi della normativa richiamata. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 02.01 

 
Realizzazione di recinzione di cantiere 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
-  Realizzazione  di  recinzione  eseguita  con  paletti  in  ferro  infissi  in  piccoli  plinti  di  
calcestruzzo 
(prefabbricati) ovvero nel terreno, rete da cantiere, bandella bianca e rossa, altri materiali se necessari. 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Utensili di uso comune. 

 
Possibili rischi. 
- Schiacciamento delle mani (*), tagli o lacerazioni (*). 

 
Misure. 
- 

 
DPI. 
- 

 
Note e disposizioni particolari. 
- 
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Scheda 02.02 
 
Realizzazione di baracca di cantiere 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Realizzazione  (o  posa  in  opera)  di  baracca  o  box  da destinare  ad  ufficio  e  ricovero  con  
unità prefabbricata. 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Attrezzi di uso comune. 

 
Possibili rischi. 
- Schiacciamento delle mani (*), tagli e lacerazioni (*). 

 
DPI. 
- 

 
Note e disposizioni particolari. 
-        I servizi di cantiere saranno dimensionati in applicazione del T.U.S.L., Allegato XIII, al quale 
si rimanda. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 02.03 

 
Impianto elettrico di cantiere 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Realizzazione di impianto elettrico con predisposizione delle linee di alimentazione  e dell'impianto 
di 
terra; non si prevede realizzazione dell'impianto a quote tali da generare rischio di caduta o altri 
rischi conseguenti (nel caso dovranno essere osservate le misure per il rischio di caduta). 

 
Possibili rischi: 
- Elettrocuzione (**). 

 
DPI. 
- Guanti e calzature isolanti, cintura (se necessaria). 

 
Note e disposizioni particolari. 
- Il cantiere è sempre considerato luogo bagnato;  si rammenta di conseguenza il grado di 
protezione minimo IP55 fatta salva l’esigenza di protezioni superiori per casi specifici. 
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22.01.2008 n. 37. 
È 
responsabilità del direttore di cantiere: 
- verificare preventivamente i requisiti necessari per le operazioni di cui sopra; 
- richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato; 
- attivare e controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra (se necessarie). 

 
Note e disposizioni particolari. 
- Si richiama la Norma CEI di riferimento: Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti ed 
applicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e di demolizione. 
N.B.: la Norma richiama a sua volta altre norme; in particolare richiama la Sezione 706 (che 
comporta prescrizioni più severe) per i luoghi conduttori ristretti. 
- Si richiama il T.U.S.L., Art. 80 e segg. (Impianti e apparecchiature elettriche) e si evidenzia che 
la norma CEI è riconosciuta come norma di buona tecnica, ai sensi dell’Allegato IX.
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Scheda 02.05 

 
Utilizzo di scale a mano, scale a pioli 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Utilizzo di scale a mano, scale a pioli per esecuzione di lavori in altezza 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Scale portatili a mano dei diversi tipi, semplici, di legno con pioli, ad elementi innestati, doppie, etc. 

 
Possibili rischi. 
- Caduta (**). 
- Danni per caduta di attrezzi o similia dall'alto (**). 

 
Misure. 
- Si richiamano le norme vigenti e nello specifico l’art. 113 del T.U.S.L. nella loro interezza, dei quali 
si riportano alcune prescrizioni (nota bene: per stralci - consultare sempre il testo integrale). 
1. 
“Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere 
dimensioni appropriate al loro uso.”. 
“devono essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 
b) 
ganci di trattenuta od appoggi alle estremità superiori”. 
5. 
“Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona”. 
8. (Scale ad elementi innestati) 
“b) le scale in opera lunghe più di otto metri devono essere munite di rompitratta per rompere la freccia 
di inflessione”; “d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua 
vigilanza della scala”. 
9. (Scale doppie) 
“Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5 e devono essere provviste di catena di adeguata 
resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. Per quanto attiene il rischio di caduta di cose si richiama anche l'osservanza del T.U.S.L, 
Allegato VI, 1.7 (Rischio di caduta di oggetti). Osservare precauzioni analoghe sia per gli utensili che 
per i materiali. Quando ciò sia impossibile evitare o ridurre la presenza di esposti al rischio di caduta. 
Osservare in generale tutte le disposizioni e norme vigenti per lavoro in altezza. 
- Si richiama la massima attenzione alle disposizioni di legge seguenti. T.U.S.L. Titolo IV, Capo II, 
(prevenzione infortuni lavori in quota) 
Si intendono qui richiamate e facente parte del presente POS le “Linee Guida Scale portatili”  
pubblicate dall’ISPESL. 

 
DPI. 
- Cintura di sicurezza, occhiali da sole (rischio di abbagliamento, in particolare in esterni).  

Note e disposizioni particolari. 

 Essendo la scala un'attrezzatura di uso comune, anche in ambito domestico o comunque al di fuori del 
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cantiere, è diffusa la presunzione che chiunque sia "in grado" di farne uso corretto. Tale presunzione è 

falsa, e può essere causa di rischio grave per l'operaio e per terzi. 

Per questo si prescrive qui l'obbligo (che ha anche riscontro in obblighi generali di procedura in 
cantiere) che le scale portatili possano essere utilizzate solo da proprio personale specificamente 
formato ed informato, fisicamente e psicologicamente idoneo al lavoro in altezza. 
Responsabile del controllo: il preposto. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------



74 
 

 
 
Scheda 02.06 

 
Andatoie e passerelle 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Realizzazione ed uso di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai ed il trasporto del 
materiale. 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Attrezzi di uso comune, puleggia o altro apparecchio di sollevamento dei materiali. 

 
Possibili rischi. 
- Caduta di persone (**); danni da caduta di utensili e materiali (**). 
- tagli, abrasioni, contusioni conseguenti all'uso degli utensili (*). 

 
Misure. 
- Si richiamano esplicitamente tutti gli obblighi di cui al T.U.S.L, art. 130 "Andatoie e passerelle"). 
- Le passerelle sotto i ponteggi o sotto il raggio di azione dei mezzi di sollevamento dei materiali 
devono essere protette da robusti impalcati contro la caduta di materiale dall'alto. 
-   Le   passerelle   devono   essere   sempre   provviste   di   parapetti   regolamentari   verso   il   
vuoto indipendentemente dalla loro altezza dal suolo. 

 
DPI. 
- 

 
Note e disposizioni particolari. 
-
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Scheda 02.07 

 
Ponteggio metallico 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, con funzione sia 
di 
servizio per operazioni tecniche, che con funzioni di protezione dalle cadute per i lavoratori all'opera 
su solai o coperture in quota (la realizzazione del ponteggio può essere sostituita da altre opere 
provvisionali o attrezzature di eguale o maggiore efficacia). 

 
Rischi. 
- Caduta degli elementi del ponteggio (**); caduta dall'alto (**); caduta di cose o utensili (**). 
- Nell'uso del ponteggio caduta dall'alto(**); caduta di cose o utensili(*). 

 
Misure. 
- Segregare l'area interessata durante le operazioni di montaggio e smontaggio. 
- Nell'uso non sporgersi né assumere posizioni pericolose per sé e per gli altri; evitare di posizionare 
cose di qualsivoglia natura in posizione ove possano facilmente cadere;  usare il ponteggio in 
conformità alle leggi  e normative  vigenti,  ed  in  conformità  alle  disposizioni  del  libretto.  Si  
sottolinea,  in  quanto scarsamente rispettato, l'obbligo della messa in opera di uno o più parasassi, di 
cui al punto 6.3.1 dell'autorizzazione ministeriale. 
- Si richiama la massima attenzione alle disposizioni di legge seguenti. 
T.U.S.L. Titolo IV Sezione V (Ponteggi fissi), Artt. 131-138, ed in particolare l’Art. 136 (Montaggio 
e smontaggio) 
Si intendono qui richiamate e facente parte del presente POS le le “Linee Guida Ponteggi” pubblicate 
dall’ISPESL. 

 
DPI. 
- Durante il montaggio e smontaggio cintura di sicurezza con bretelle e cosciali, e fune di trattenuta 
scorrevole su guida rigida o fune applicata ai montanti interni, guanti. 
- Nell'uso dispositivi di trattenuta per operazioni in cui le protezioni contro il rischio di caduta siano 
insufficienti. 

 
Note e disposizioni particolari. 
- L’impresa è obbligata a produrre il PIMUS ed a rispettare le procedure, modalità e misure di 
sicurezza descritte. 
- Le operazioni di montaggio e smontaggio devono avvenire alla presenza ininterrotta di un preposto 
esperto; qualora lo stesso debba assentarsi dovrà essere sostituito, diversamente andranno sospese le 
lavorazioni. 
- Si rammenta all'appaltatore l'obbligo del progetto a firma di architetto o ingegnere abilitato anche 
per qualsiasi allestimento o uso in difformità agli schemi previsti nel libretto con la relativa 
autorizzazione ministeriale.  Responsabile del controllo è l'appaltatore, anche per mezzo del direttore 
di cantiere. 
- Nell'uso del ponteggio è responsabilità del preposto evitare sempre che un lavoratore sia al lavoro su 
un ponte mentre altri lavoratori o terze persone si trovano sotto lo stesso esposti al rischio di caduta di 
cose dall'alto. 
- Il ponteggio in allestimento non può essere utilizzato per l'esecuzione di opere o lavori.
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- Ogni giorno, prima dell'inizio delle operazioni di lavoro, il preposto percorre tutto il ponteggio e 
controlla che non sia stata rimossa alcuna tavola, sia dal tavolato di calpestio che dai fermapiede o dai 
parapetti;  in caso di mancanza di tavole le operazioni di lavoro sono rinviate. 
- Il mancato rispetto delle indicazioni del piano riguardo al ponteggio, configurandosi un pericolo 
grave, comporta sospensione delle lavorazioni. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 13.01 

 
Tinteggi 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Tinteggiatura di pareti esterne/interni, opere di finitura affini (applicazione di trattamenti a 
superfici 
lignee, etc.) 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Pitture di diversa natura. 

 
Possibili rischi. 
- Rischi di caduta di persone o cose derivanti da eccessivo ingombro del piano del ponteggio o da 
altro 
(**). 
- Eventuale rischio chimico derivante dall'uso di pitture e solventi (*). 

 
Misure. 
- Si richiama la massima attenzione alle disposizioni di legge seguenti. T.U.S.L. Art. 122, 
relativamente all'uso di scale Art. 113 
- Disporre l'uso di DPI specifici. 

 
DPI. 
- Mascherina con filtro opportuno se necessario. 

 
Note e disposizioni particolari. 
- Il preposto deve istruire e controllare i lavoratori ai fini della corretta disposizione di materiali 
e attrezzature sul ponteggio. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 03.21 
 
Martello demolitore elettrico / pneumatico 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Demolizioni e scavi 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Martello demolitore 

 
Possibili rischi. 
- Vibrazioni (**). 
- Inalazioni di polveri (**). 
- Elettrocuzione e intercettazione accidentale di impianti (**). 
- Rumore (**). 

 
Misure. 
- Durante i lavori di demolizione di opere si deve ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
- Accertarsi della presenza di linee (in particolare linee elettriche) con indagini preliminari; accertarsi 
che eventuali linee siano state poste fuori tensione dall’ente erogatore del servizio. 
-   La   macchina   deve   essere   provvista   di   dispositivo   di   blocco,   che   impedisca   il   
consenso 
all’avviamento/funzionamento a carter o sportello aperto. 

 
DPI. 
- Cuffie auricolari. 
- impugnature e/o guanti imbottiti. 

 
Note e disposizioni particolari. 
- 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 03.24 

 
Pistola sparachiodi 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Utilizzo della pistola sparachiodi 

 
Attrezzature di lavoro. 
- 

 
Possibili rischi. 
- Ferite (**). 

 
Misure. 
- E’ obbligatorio accertarsi che i materiali e la loro superficie siano idonei all’infissione del chiodo. 
- Utilizzare preferibilmente apparecchi con pistoncino di spinta, in quanto offrono maggiore sicurezza; 
la pistola dovrà essere usata comunque solo da personale esperto. Utilizzare solo apparecchi provvisti 
di sicurezza contro gli spari accidentali. 

 
DPI. 
- 

 
Note 
- Fare eseguire eventuali riparazioni solo dalla ditta produttrice. 
- La pistola non deve essere lasciata incustodita e deve essere riposta in cassetta chiusa con chiave. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 04.03 

 
Demolizione di pavimenti e di rivestimenti 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- Operazione. 
- Demolizione di pavimenti e di rivestimenti eseguita con l'ausilio di mazza e punta o di 
martello 
elettrico. 

 
Attrezzature di lavoro. 
- Mazza e punta. 
- Martello elettrico. 
- Canali per il convogliamento dei materiali demoliti. 

 
Possibili rischi. 
- Elettrocuzione (**). 
- Danni a carico dell'apparato respiratorio per l'inalazione di polvere e fibre (*); danni a carico degli 
occhi causati da schegge o scintille (*). 
- Rumore (**). 
- Danni conseguenti alla caduta di cose (**). 

 
Misure. 
- Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso. 
- Canali di scarico chiusi con coperchio quando non in uso. 
- Impedire la presenza ingiustificata di lavoratori o di terzi in prossimità della bocca di uscita del 
canale di scarico. 

 
DPI. 
- Otoprotettori, apparecchi antipolvere, occhiali. 

 
Note e disposizioni particolari. 
- Prima dell'uso del martello elettrico verificare lo stato dei cavi di alimentazione nelle parti visibili e 
dei collegamenti elettrici. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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Scheda 20.01 

 
Chiusura del cantiere o riallestimenti 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Nello smontaggio di ponteggi, attrezzature e macchine sono da rispettarsi tutte le disposizioni 
richiamate in precedenza o di seguito, in particolare nelle schede relative alle operazioni di allestimento 
del cantiere. Ciò in quanto risultano valutati rischi affini. 
Le recinzioni, protezioni, indicazioni, la cartellonistica, sono da rimuoversi da ultimo. 
Le disposizioni  sono da osservarsi  anche in occasione  di disallestimenti  e riallestimenti  parziali 
o temporanei di cantiere. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
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17.1                     Layout di cantiere 

 

 
 

Disposizione planimetrica 
 

Il layout di cantiere è rappresentato nella tavola allegata (timbrata e firmata per approvazione dal 
Coordinatore) che si allega al presente fascicolo e che costituisce a tutti gli effetti parte del “piano di 
sicurezza e di coordinamento”. 

 
Il layout di cantiere, per quanto attiene gli aspetti strettamente dimensionali, è da ritenersi indicativo. 
Sono invece vincolanti la individuazione del perimetro di cantiere e le posizioni degli accessi. 
È facoltà  del  Coordinatore  in  fase  di esecuzione  imporre  le  modifiche  o  gli  aggiustamenti  a 
sua discrezione ritenuti necessari nella definizione del layout di cantiere. 

 
Nel layout sono individuati gli accessi, le zone di carico e scarico, le zone di deposito attrezzature e 
stoccaggio materiali e rifiuti, le zone di deposito di materiali con pericolo di incendio. 

 
Modifiche al layout possono essere proposte dall’Appaltatore e sono soggette a procedura di 
concordamento formalizzata prima di essere poste in atto  
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